esta 


Note del giorno 


La questione di Scutari è entrata nella fase 
della completa soluzione, poichè oggi i di- 
8 menti della flotta internazionale sa- 
ranno sbareati, per recarsi ad occupare la 
città in nome dell'Europa. Il Governatore 
civile di Scutari ha conferito ieri; in pro- 
posito, con l'ammiraglio inglese comandan- 
ie in capo della flotta internazionale. 

Oggi intanto si riunirà nuovamente, a 
Londra, la Conferenza degli Ambasciatori, 
la quale si occuperà forse di aleune questioni 
relative alla fine del conflitto balcanico, 
ma, a quanto si è annunziato, continuerà si- 
curamente l’esame della questione d’Al- 
bania. 

Noi che ripetutamente siamo stati larghi 
di lodi per l’opera con tanta saggezza svolta 
lla riunione degli Ambasciatori, non du- 
mo che la definizione dei problemi an- 

ra in sospeso per l'Albania si inspirerà 

quell’elevato criterio di equanimità e di 
pace che ha finora guidato le Grandi Po- 
tenze nel difficile compito di conciliare i 
molteplici interessi divergenti in seguito 
al conflitto ed alla futura sistemazione bal- 
canica. 

s1e 

S) Parigi, 7. — L’Eclair scrive: Mentre la Grecia 
entusiasta delle sue poco sanguinose vittorie aumenta 
le pretese e vuole spingere lesue frontiere definitive 
fino alla baia di Valona, l'Italia le proibisce asso- 
lutamente di occupare nel golfo di Corfù la sponda 
dello stretto canale, che non è lontano dai porti della 
grande penisola. 

Ora piuttosto che cedere su questo punto che pre- 
tende essenziale e vitale, il Gabinetto di Roma mi- 
naccia di conservare le isole conquistate e di trasformar 
le in un pegno insequestrabile, mediante la superiori- 
tà della sua flotta. La risoluzione dei Greci non è me- 
no grave di quella dei loro avversari. Essi rispondono 
alle ingiunzioni degl’italiani che non abbandoneranno 
i territori di cui si sono impadroniti a colpi di cannone. 

L'intransigenza delle due formule inconciliabili è 
tale che senza una guerra si prevede male la conclu- 
sione di questo inestricabile malinteso. 

Bisogna augurare che a forza di considerare il pe- 
ricolo che corrono, i Greci rifletteranno e l'Europa 
insisterà verso l’Italia perchè rinunci alle sue esigenze! 


Ora tutto questo ha per lo meno della fan- 
tasia. La divergenza fra il punto di vista 
dell’Italia e le pretese esorbitanti della 
Grecia si riferisce, com’è noto, alla frontiera 
meridionale dell'Albania. Ora, tale questio- 
ne è deferita alla Conferenza di Londra. 

Difatti, nella riunione del 5 fu preso in 
esame il futuro statuto elaborato dai Go- 
verni austro-ungarico e italiano, deliberando 
di adottarlo e di farlo eseguire con mezzi 
internazionali : in ogni caso, quindi 
terebbe di una guerra fra la Grecia e le 
Potenze. 

E° ridicolo affermare che il Gabinetto 
di Roma abbia minacciato di conservare le 
isole, dal momento che fin dall’inizio la 
Conferenza unanime, quindi compresa l’Ita- 
lia, ha stabilito che la questione delle isole e 
quella del nuovo Stato di Albania dovevano 
ritenersi avocate alla Conferenza stessa. 

L'Italia, com’è noto, ha esposto nella 
Conferenza le ragioni imprescindibili, che 
si connettono alla sua difesa territoriale nel- 
l'Adriatico, mentre la Grecia, abusando un 
po’, ci pare,dell’essere stata trattata finora da 
beniamina, vuole eiò che vuole, anche quando 
le sne eccessive pretese sono irragionevoli, 
nel senso che non tengono conto alcuno di 
quelle ragioni imprescindibili che l’Italia 
ha esposte ed alle quali non potrebbe asso- 
Iutamente rinunziare. 

E non lo potrebbe, perchè non si tratta per 

di conquistare qualche lembo di terri- 

irio in Albania o altrove, ma si tratta sem- 

plicemente di una delimitazione razionale 

delle frontiere meridionali dell’Albania, de- 

limitazione, la quale non alteri, non dimi- 

nui non offenda la posizione difensiva 
dell’Italia nell’Adriatico. 

Non è che una seconda di cambio di Scu- 
tari nei rispetti dell’Austria-Ungheria. 


e e—————_-=; 


Folitica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 
(S) Atene, 7. — Un comitato a nome dei greci 
residenti in America offrirà prossimamente a Re 
Costantino una spada d'onore con l'impugnatura d’oro 
orata di brillanti e di altre pietre preziose, e con 

«crizione « Costantino liberatore ». 

S) Madrid, 7 — Al Ministero degli Esteri si dichia- 
ra che la seduta che doveva aver luogo oggi fra i dele- 
gati commerciali italiani e spagnuoli è stata aggiorna- 
ta. dovendo i delegati stessi cosultare i rispettivi go- 

emi su vari punti presi in esame nelle sedute prece- 
denti 

(S) Madrid, 7 — Il Ministro degli affari esteri smen- 
tisee la notizia che il viaggio di Re Alfonso XIII a Pa- 
tigiabbia per scopo una alleanza od un accordo con 
la Francia 

(S) Parigi, 6. — E° morto l'on. Tillaye, senatore 
del Calvados e Questore del Senato. 

(S) Gettigne, 7. — Si annunzia che la convocazione 
della Scupcina che era stata fissata per l'8 maggio 
sarà probabilmente aggiornata, avendo il Re aderito 
al desiderio delle Potenze sulla questione di Scutari. 

Berlino, 7. — E’ morto l’ex deputato Carlo Schra- 
der, per molti anni uno dei capi del liberalismo tede- 


800, 

Schrader aveva 80 anni. Fu direttore e Presidente 
di varie società ferroviarie. 

Del Reichstag fece parte dal 1881 al 1911, con bre- 
Ve interruzione, e fu trai deputati più autorevoli. Sua 
moglie, morta nel 1898, era amica intima dell’Impe- 
ratrice Federico, tanto che il Principedi Bismarck ve- 
deva nei coniugi Schrader la causa pincipale della 
predilezione del Principe (poi imperatore) Federico 
per il liberalismo. 

+ 7. I giornali hanno da Malta: La 
nave dell’Ammiragliato Enchantress ha ricevuto ordine 
di recarsia Venezia, per attendervi Asquithe Winston 
Churchill ed il contrammiraglio Moore per condurli 
® Malta. Prima di recarsi a Malta l'Enchantress 
Una erocierà in vista del litorale della Dalmazia. 

% (S) Vienna, 7. Nel pomeriggio hanno avuto 

? luogo i solenni funerali dell’ex-Ambasciatore bar. 
Pasetti. Vi assistettero i dignitari della Corte, le 
Autorità dello Stato e i membri del Corpo diplomatico, 
tra cui l’Ambasciatore d’Italia duca d’Avarna, nonchè 


| moltissimi rappresentanti del Min. degli Esteri con 


a capo il conte Berchtold. 
PERLA SENTENZA DELL’ AJA 

® (S) Parigi, 7. KIl Journal deg Debats, parlando 
dell’arbitrato franco-italiano dell'Aja, dice che con- 
Viene accogliere la sentenza con lo spirito più amiche- 
vole, come quella che dissipa definitivamente un 
deplorevole malinteso. 

Il giornale esprime il voto ardente che l’arbitrato 
dell'Aja ristabilisca tra i due paesi la fiducia cordiale 
che deve regnare normalmente fra essi. (Perfetta- 
mente !— N. d. D.) 


LA RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI 
A PIETROBURGO 


Pietroburgo, 7. Domani saranno riprese le discus- 
sioni della riunione degli Ambasciatori a Pietroburgo. 

Il Recht reca: I Governi serbo e bulgaro hanno 
comunicato ufficialmente al Governo russo che essi 
in base ai loro trattati, nel caso di divergenze di opi- 
nioni , ricorreranno alla decisione della Russia. 

Il Governo russo ha risposto che accetta di essere 
arbitro, a condizione che la sua decisione sia obbli- 
gatoria per entrambe le parti. 

Il Governo bulgaro ha acconsentito subito, ed iden- 
tica risposta si attende in questi giorni dalla Serbia. 

Le discussioni arbitrali a Pietroburgo si svolgeranno 
parallelamente alle trattative di pace di Londra e 
di Parigi. 


Parigi 


(Nostro fonogramma della note) 


PARIGI, 8 (ore 0.50). — Le accoglienze 
fatte dalla cittadinanza parigina al Re di 
Spagna furono calorosissime malgrado la 
violenta campagna organizzata dal partito 
socialista rivoluzionario. 

La stampa vede in questo viaggio un pegno 
del ristabilimento dell’accordo tra le due 
Nazioni, accordo che durante i negoziati 
per il Marocco parve più d’una volta scosso. 

Si riconosce doversi in gran parte all’in- 
fluenza personale di Re Alfonso se non si 
giunse ad un inasprimento delle relazioni 
tra la Francia e la Spagn: 

Nei circoli politi 
che scopo del viaggi 
za od un’inte 
pale risultato la collaborazione concorde 
dei due Paesi nell'opera di civilizzazione al 
Marocco. 

Questa futura comune azione fu appunto 
la nota dominante nei brindisi scambiati ieri 
sera nel pranzo di gala all’Eliseo. (Vedi sopra). 

Il ricevimento del Corpo diplomatico al 
Quai d’Orsay riuscì brillantissimo. Gli Am- 
basciatori ed i Capi delle Legazioni furono 
presentati dal decano del Corpo diplomatico 
Sir Francis Bertie, Ambasciatore d’In- 
ghilterra, a Re Alfonso, il quale s’intratten- 
ne cordialmente con tutti, compiacendosi 
delle buone relazioni che attualmente la 
Spagna ha con tutte le Nazioni. 

A] pranzo di gala, cui intervenne al coni- 
pleto il Corpo diplomatico, seguì un ricevi- 
mento. Fu notato un colloquio di Re Alfonso 
eol Ministro degli Esteri, sig. Piehon, mentre 
il Presidente della Repubblica si intratte- 
neva col Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri spagnuolo, conte di Romanones. 

Il partito rivoluzionario aveva pubblicato 
un manifesto per organizzare una dimostra- 
zione di protesta davanti al palazzo dell’Am- 
basciata di Spagna. Le energiche misure 
precauzionali prese dalla Polizia, la quale, 
tra l’altro, aveva ‘fatto sbarrare tutte le 
vie conducenti all’Ambasciata, valsero ad 
impedire che la dimostrazione si effettuasse. 
Un gruppo di dimostranti tentò di sfondare 
il cordone formato dalla truppa, ma fu re- 
spinto. Furono eseguiti tre arresti. 


Il Re di Spagna a Parigi 


(8) Parigi, 7. — Il treno realo recante il Re di 
Spagna è arrivato alle dieci di siamane alla stazione 
del Bois de Boulogne. 

Il Re Alfonso vestiva l'uniforme di generale d’arti- 
glieria e portava al collo il gran cordone della Legione 
d'onore. 

Il Re Alfonso XIII è stato ricevuto al suo arrivo 
dal Presidente della Repubblica, circondato dai 
Presidenti del Senato e della Camera dei deputati, 
dal Presidente del Consiglio Barthou, dal Ministro 
degli Esteri Pichon e dai membri del Gabinetto. 

Sul marcipiede della stazione si trovavano anche il 
Presidente del Consiglio municipale e il Presidente 
del Consiglio. Generale. 

Il Presidente Poincarè, dopo aver con grande effu- 
sione stretto la mano al Re che si è dichiarato lieto 
di incontrarsi con lui, gli ha presentato gli alti per- 


rò, si eselude 
re un’allean- 


eo si è recato al Palazzo del Ministero 
erî, dove è giuntoalle 10.48, calorosamente 
acclamato lungo tutto il percorso. 

Durante il percorso presso i Campi Flisi furono ope- 

sti per grida sediziose. 
nie della Repubblica, col conte 
di Romanones e coi Ministri francesi, hanno assi- 
stito alle 11, sulla Spianata degli Invalidi, alla sfilata 
delle truppe della guarnigione di Parigi. 
ta hanno partecipato anche gli allievi delle 
Scuole militari. 

li Re, il Presidente e il conte di Romanones sono 
stati lungamente acclamati dalla numerosa folla 
che assisteva alla rivista. 

A un'ora e dieci il Re di Spagna è arrivato al Palazzo 
dell’Eliseo, ove il Presidente della Repubblica gli 
ha offerto una colazione intima, alla quale hanno par- 
tecipato il conte di Romanones, l’Ambasciatore di 
Spagna a Parigi e tutti i personaggi del seguito del Re, 
il Presidente del Consiglio Barthou, il Ministro degli 
Esteri Pichon e la Casa Presidenziale. 

Alle 14.45 il Re e il Presidente si sono recati a 
visitare la Scuola militare. 

La folla li ha acclamati. 

+ (5) Parigi, 7. Il Re di Spagna è stato ricevuto 
all’Eliseo dal Presidente della Repubblica, che lo at- 
tendeva all’entrare del salone. 

Il Re dando il braccio alla signora Poincaré, la con- 
dusse nel grande salone dorato, dove si trovavano già 
gli invitati che forono presentati al Sovrano. 

Il banchetto era servito nella grande sala delle 
Feste, scintillante di luce, decorata con gusto e con 
lusso. 

Assistevano i membri del seguito del Re, gli amba- 
sciatori di Francia a Madrid e di Spagna a Parigi, il 
personale dell'Ambasciata spagnnola, i Presidenti 
del Senato e della Camera, i membri della presidenza 
delle due Camere, numerose personalità militari, am- 
ministrative, parlamentari e numerose notabilità 
nel mondo delle lettere, delle scienze è delle arti. 

La musica della guardia repubblicana suonò du- 
rante il banchetto, 


 (S) Parigi, 7. Il Re di Spagna ha lasciato il Mi- 
nistero degli esteri alle 7.55 in vettura di gala per 
recarsi all’Eliseo dove il Presidente della Repubblica 
Poincaré gli offrì un pranzo. 

Il Re era scortato da uno squadrone di corazzieri. 

Lungo tutto il percorso il pubblico acclamò entu- 
siasticamente. i 

+ (S) Parigi, 7. Al dessert, al pranzo in onore del 
Re Alfonso XIII di Spagna, il Presidente della Re- 
pubblica ha fatto un brindisi, nel quale si è compia- 
ciuto della conclusione dell'accordo franco-spagnuolo 
relativo al Marocco. 

Non è da ieri, ha detto, che le due nazioni hanno 
compreso la stretta solidarietà dei loro interessi e le 
ragioni permanenti. della loro tradizionale amicizia. 
Ma, collaborando ormai con una reciproca fiducia al- 
l’opera di civiltà e di pace, esse vedranno più chiara- 
mente che mai nella loro vicinanza una lezione della 
natura, e nella loro parentela una legge dei loro 
destini. 

Il Re Alfonso ha risposto ringraziando degli at- 
testati di amicizia che riceve e dei sentimenti frater- 
ni cui è ispirato a riguardo della nazione spagnuola il 
brindisi del Presidente della Repubblica. I due popoli 
saranno lieti di avere coll’accordo marocchino spia- 
nato la via che permette loro di affermare ogni giorno 
di più i numerosi vincoli che li uniscono e di rend<re più 
stretta la loro collaborazione all’operadi pace e di pro- 


gresso. 
“n 


+ (S) Parigi, 7. Dopo il pranzo il Re Alfonso si è 
intrattenuto con varie personalità e specialmente coi 
Ministri, i Presidenti delle Camere, l’ex-Pres. Loubet, 
Briand e Bourgeois. Il conte di Romanones si è in- 
trattenuto lungamente con numerose personalità. 

Un brillante ricevimento ha seguito il pranzo. Vi 
hanno assistito numerose notabilità politiche,scien- 
tifiche, artistiche e letterarie, i membri della colora 
spagnuola, gli alti dignitari di Stato. 

Il Re e il Presidente hanno fatto il giro delle sale, 
rispettivamente salutati da tutti gli invitati. 

Alje 19.30 il Re Alfonso ha lasciato l'Eliseo in vet- 
tura di gala scortata dai corazzieri ed èarrivato senza 
incidenti al Ministero degli esteri, ove allogia. 

+ (S) Parigi, 7. Alcuni gruppi di socialisti avevano 
intenzione di fare stasera una dimostrazione dinanzi 
all’Ambasciata di Spagna. Furono perciò prese misu- 
re d'ordine e la manifestazione non riuscì. I rari dimo- 
stranti che si recarono dinanzi all’Ambasciata furono 
dispersi senza il più piccolo incidente. 

+ (S) Parigi, 7. Alla colazione che ha avuto luogo 
all’Eliseo il Re di Spagna ha consegnato al Pres. del- 
la Repubblica Poincaré il collare del Toson d'Oro. 

Dopo la visita della Scuola militare, che è stata 
compiuta sotto la guida del Ministro della guerra 
Etienne, e del Goveratore militare di Parigi e dal coma- 
dante della Scuola, il Re ed il Presidente, sempre ac- 
clamati lungo il percorso, si sons recati al Ministero 
degli affari esteri alle 4. 

Il Presidente quindi è ritornato all’Eliseo. 

+ (5) Parigi, 7. Il Re di Spagna ha ricevuto alle 
6.15 i membri del Corpo diplomatico, trattenendosi 
con ciascuno di essi. 


CE eten | 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETÀRCNA 


(S) Londra, 7 — (Comuni) — Si respinge con 266 
voti contro 219 la proposta di legge Dickinson sul vo- 
to alle donne. 

+ (S) Londra, 7. Camera dei Comuni. — Il Primo 
Ministro Asquith presenta di nuovo fra le acclamazio- 
ni dei deputati ministeriali il progetto di Rome rule 
per l'Irlanda, il progetto di separazione della Chiesa 
dallo Stato nel paese di Galles e lo Scott Temporanev 
Bill (progetto che la Camera dei Lordi aveva respinto 
nell'ultima sessione e che disciplina la vendita delle 
bevande in Scozia). 

ARGENTINA 

(S) Buenos Aires, 7. — E' stata aperta la sessione 
‘parlamentare. 

ll Presidente della Repubblica Saenz Pena nel suo 
messaggio diretto al Parlamento, dichiara che la Re- 
pubblica Argentina gode di una completa pace. La 


sua rendita è salita ; mai il suo commercio fu più flo- | 


rido. L'immigrazione nel 1912 ha raggiunto 323.403 

persone. Tale cifra è superiore a tutte le precedenti. 
Il messaggio espone poscia i risultati molto soddi- 

sfacenti della recente riforma elettorale. Il 77 % de- 


gli elettori della capitale hannovotato durante le ul- | 


time elezioni ed hanno assicurato la vittoria dei radi- 
cali insieme a quella dei socialisti, ma il successo di 
questi ultimi non è inquietante, poichèi socialisti della 
Repubblica Argentina, non formano un partito rivo- 
luzionario. 

Il Governo continuerà ad osservare una stretta im- 
parzialità e non sosterrà alcun partito. Il Presidento 
dichiara che egli ha interposto i suoi bnoni uffici per 
risolvere le divergenze tra l'Uruguay e l’Italia, maegli 
non ha accettato l’onore di essere arbitrio a causa del 
suo predecente intervento. 


Il messaggio, parlando della naturalizzazione degli | 


stranieri, dichiara: Non dobbiamo preoccuparci, ma 
accettare la natnralizzazione di tutti î buoni cittadini 
Noi facciamo ciò per evitare all'elemento indigeno 
di essere posto più tardi in uno stato di minoranza; 
ma ciò non deve interrompere il cammino del nostro 
progresso. 

Nel 1912 abbiamo costruito 1730 nuovi chilometri 
di linee telegrafiche. 

Le entrate del bilancio del 1912 ammontarono a 
416.2371000 piastre carta 0 le speso a 402.838.000 
piastre carta. 

Nel primo trimestre le entrate 1913 ammontarono 
a 9.315.000 piastre. Tale cifra supera di 16 milioni 
quella dello stesso periodo del 1912. 

Il Debito interno consolidato ra, nel 1911, di 
536.409.000 piastre carta. 

Il Debito estero consolidato era nel 1911 di 690 mi- 
lioni 872,000 piastre; nel 1912 esso è stato ridotto 
677.250’000 piastre. 

Le importazioni nel 1912 ammontarono a 389 milio- 
ni 852.000 piastre oro con un aumento di 18.042,000 
piastre sul 1911. Le esportazioni ammontarono & 
480,391.000 piastre oro con un aumento di 155.693.000 
piastre. Alla Cassa di depositi © prestiti e consegne si 
trovano 262 milioni di piastre pro. 

L'agricoltura continua a progredire. Nel 1912 ab- 
biamo seminato 22.993.000 ettari su 21.884.000 ettari 
seminati- nel 1911. I raccolti raggiunsero nel 1912 
13,000.000 di tonnellate. Sino stati costruiti 1820 chi- 
lometri di ferrovia e le reti ferroviarie comprendono 
attualmente 32.624 chilometri. 

SERBIA 

4 (S) Belgrado, 7: La Scupetina ha approvato in 

seconda lettura con 72 voti contro 24 il progetto di 


La questione d'Albania 


(S) Vienna, 7 — Il Fremdenblatt che rispecchia le 
sfere dirigenti, scrive: 

«Il Re Nicola non si è rassegnato che dopo lunga esi- 
tazione la quale ha provocato in Europa una deplore- 
vole tensione, L'esecuzione delle decisioni delle Po- 
tenze, circa Scutari, non ha potuto essere assicurata 
che dalla risoluzione dell’Austria-Ungheria di otte- 
nerla se fosse stato necessario, coi suoi propri mezzi. 
Se i passi delle Potenze hanno prodotto il loro effetto, 
il merito spetta alla attitudine risoluta dell’ Austria- 
Ungheria, sttitudine che non ha lasciato alcun dubbio 
circa la sua volontà e la sua disposizione ad agire. 

«La politica sustro-ungarica ha reso in talmodo un 
grande servigio alla causa della pace ed ha preservato 
il prestigio d’ Europa da una grave disfatta che, pre- 
sto o tardi, sarebbe stata deplorata anche in quei cir- 
coli, per opera dei quali non è facile all’Austria-Un- 
gheria di perseverare nella sua vita nel cncerto euro- 


peo. 

Il fatto che la volontà dell'Europa è stata eseguita 
(quantunque tale risultato sia stato raggiunto soprat- 
tutto a causa dell'intervento dell'Austria-Ungheria 
sostenuta dalla sua alleata) questo fatto, diciamo deve 
essere salutato, come un segno che le altre decisioni 
prese dalle Potenze circa la questione albanese sa- 
ranno.attuate senza complicazioni. 

«Ugualmente per quanto si riferisce alle risoluzioni 
relative da una parte alla frontiera meridionale allo sta- 
tuto dell’ Albania e dall’altraalla situazione dello stes- 
so paese, il quale ha bisogno di ordine, attendiamo che 
‘vengano prese decisioni con uno spirito che corrispon- 
da alla volontà incrollabile manifestata dalle due Po- 
tenze principalmente interessate, le quali non voglio 
no in nessun caso lasciare pregiudicare i loro interes- 
si in Albania, 

(S) Vienna, 7 —La N, Fr. Presse pubblica un arti- 
colo del dep. italiano Cirmeni in data 5 maggio circa 
T’accordo fra l’Austria-Ungheria e l'Italia e sulla tri- 
plice alleanza, il quale termina dicendo: 

«Il perfetto accordo tra l'Austrin-Ungheria e l'Ita- 
lia riguardo ad un’azione comune militare è il più 
grande avvenimento politico degli ultimi anni che 
eserciterà grande influenza sulla soluzione del proble- 
‘ma orientale». 

La N. Fr. Presse scrive in proposito: Condividiamo 
l'opinione del deputato Cirmeni che l'accordo dell'Au- 
stria-Ungheria e dell'Italia appartenga ai maggiori 
avvenimenti diplomatici. Le considerazioni fatte nel 
suo articolo hanno però in parte perduta la loro impor- 
tanza in seguito al cambiamento seubentrato da due 
giorni. La spedizione progettata di truppe austro- 
‘ungariche e italiane non ha più il carattere acuto di 
poco tempo fa. 

LA PRESA IN CONSEGNA DI SCUTARI. 

+ (5) Cettigne, 7. Secondo la decisione presa dalla 
Conferenza degli Ambasciatori di Londra l'ammiraglio 
inglese comandante in capo della squadra internazio- 
nale nelle acque montenegrine, ha ricevuto l'ordine 
dal suo Governo di prendere in consegna Scutari dopo 
un accordo con le autorità montenegrine per lo sgom- 
bero della città. 

+(S) Cettigne 7.Oggi il Governatore civile di Scutari 
si è recato a San Giovanni di Medua ov’è stata tratte- 
nuto a colazione dall'ammirag,io inglese. 

Egli era incaricato da Re Nicola di regolare i 
dettagli dello sgombro di Scutari da parte delle truppe 
montenegtine e della consegna della città si coman- 
danti della squadre internazionale. 

Lo sgombro avrà luogo al più presto. 


L'AUSTRIA - UNGHERIA 
ED ESSAD PASCIA’. 


+ (5) Vienna 7. La Neue Freie Presse scrivo: Og- 
gi sono giunte notizie dall’Albania, che dimostrano 
che il giuoco di Essad pascià è forse stato diverso da 
quello che fu descritto da parte panslavista. 

Anche Giavid pascià non resterà probabilmente 
ancora a lungo con le sue truppe in Albania. 

Se queste supposizioni si avvevano, tutto il rumore 
dei diplomatici agitatori sarà stato del tutto superfluo 
e l’Italia avrà visto un’altra volia dove sono da cerca 
re i suoi veri nemici, ed in quale misura il fermo atte- 
nersi all'Austria - Ungheria ed alla Triplice allean- 
za, è una necessità vitale per essa. 

+ (S) Durazzo, 7. Lssad pascià ha annunciato 
che egli è pronto ad imbarcare le sue truppe a Durazzo 
© prega il Governo ottomano di forniîgli gli ocorrenti 
piroscafi. 

Essad pascia-smentisce che le suo truppe abbiano 
avuto uno scontro conquelle di Giavid pasciàe smen- 
tisce pure le voci che i suoi soldati abbiano commesso 
atti di violenza, 

SOCCORSI A SCUTARI. 

+ (5) Vienna, 7. La Neue Freie Presse ha da Cat- 
tari piroscafi del Lloyd austriaco, Motkovitch e 
Scutari, nonchè il piroscafo italiano C'ittà di Messina 
con a bordo materiale sanitario per la popolazione di 
Scutari, ricevettero orine di salpare per'la foce della 


| Bojana, donde si recheranno a Scutari. 


Ufficiali e soldati della Croce Rossa italiana sono 
qui giunti ieri da Scutari. Essi ritorneranno in Italia. 


Per la libera docenza 


Il Senato sta ora discuterido il complesso ©. 
difficile problema della libera docenza © dai bril- 
lanti discorsi che sono stati fatti si riporta la 
convinzione che finalmente si voglia porre un 


| freno salutare al continuo moltiplicarsi di docenti,’ 


che hanno raggiunto una cifra vertiginosa. 

Chi è da tempo nelle Università può affermaro 
che, una volta, solo coloro che tentavano la 
cartiera universitaria affrontavano lo difficoltà 
delle prove della libera docenza : ora, accanto 
a questi vi è tutto l’esercito dei professionisti 
che prende la libera docenza per avere il titolo di 
professore per servirsene nella clientela. 

E' adunque salutare, opportuno, nell’interesse 
della scienza, per la serietà degli studi che si 
provveda una buona volta, mettendo freni e pro- 
ve che, mentre favoriscano i valenti e gli studiosi, 
aspiranti alla carriera dell'insegnamento, allon- 
tanino i deboli, gl'insufficienti e quanti vedono 
nella docenza il punto più alto a cui possono sa- 
lire! 

‘Accanto a valorosi © stimati, diligentissimi do- 
centi vi sono quelli che fanno una lezione all'anno 
e conservano con questa lezione il titolo e il di- 
ritto di insegnare :, altri vi sono che occupano 
posizioni, ad es. nell’Alta Italia, ed ottengono di 
fare corsi liberi..... in Toscana o altrove, mentre 
non vi sarebbe neanche il tempo per il viaggio : 
altri che chiedono ed ottengono di fare lezioni 


i a meno di un'ora, © qualcuno anche 
a diverso da quello pre- 


i venienti si potrebbe riparare 

articoli precisi, articoli transitori, e per ul- 
ot il Sensto potrebbe affrontare la questione 
del titolo di professore, che in Francia, in Ger- 


mania, etc., non è mai portato dal libero docente; 
anzi, in Germania si dà con votazione della fa- 
coltà il titolo di professore a quei docenti che si 
sono maggiormente distinti dopo un certo tiro- 
cinio. 

Queste poche idee desidero esprimere nell’iù- 
teresse della libera docenza, la quale ha diritto 
a tutta la nostra simpatia e che dovrebbe d'ora 
innanzi essere data solo a coloro che veramente 


ne sono meritevoli. 
Un vecchio insegnante. 
= Ei è 


RRMI ED ARMATI 


UN PRODE BERSAGLIERE DELLA SAVOIA. 


Vive oggi a Viry nell’Alta Savoia un a bella ed ono- 
rata figura di'veterano delle nostre battaglie d’indi- 
pendenza. 

E il tenente colonnello Guillard, nato a Chaumont 
il 27 sett. del 1829, che si aruolò soldato a 20 anni nei 
bersaglieri e vi appartenne fino al 2 ottobre del 1879, 
dopo aver raggiunto da due anni il grado di maggiore. 

Prese parte, come soldato, alla battaglia di No- 
vara, si distinse come sottotenente nelle battaglie 
(1859) di Confienza, Magenta, San Martino e Pozzo- 
lengo riportando due menzioni onorevoli e la medaglia 
d’argento al valor militare. 

Una seconda medaglia al valor militare ottenne nel 
1861 per Ja repressione del brigantaggio e l’anno ap- 
‘presso fu decorato della Croce dell'Ordine militare di 
Savoia ad Aspromonte. 

Nel 1879 lasciato volontariamente il servizio si ri- 
tirò a Viry, dove da 34 anni dedica tutto il suo tem- 
po alla coltivazione dei suoî campioelli. 

Nel 1895 fupromosso tenente colonnello nella riserva. 

Nel 1910 festeggiandosi il cinquantenario della riu» 
nione della Savoia alla Francia ottenne il per- 
messo di vestire l'antica uniforme italiana dei bersa- 
glieri per recarsi a Thonan les Bams per l'inaugurazio» 
ne del monumento al generale Dessaix e vi ricevette le 
più simpatiche accoglienze sia dalla popolazione che 
lo conosceva da lungo tempo sia dagli ufficiali francesi 
d’ogni grado. 

Auguriamo al valoroso vecchio molti anni ancora 
del non ozioso riposo. 

PER UNA FLOTTA PORTOGHESE. 

(S) Londrà, 7 —Il Daily Telegraph annuncia che 
un sindacato composto di sei compagnie inglesi ha 
concluso un contratto per la costruzione della nuova 
flotta portoghese, consistente indue incrociatori di 
circa 2500 tonnellate, di sei cacciatorpediniere di cir- 
ca 900 tonnellate e della velocità di32 nodi e di tre sot; 
tomarini di circa 350 tonnellate. Le navi-deposito do- 
vranno essere terminate in due anni; la spesa ammon- 
terà a 1.500.000 lire sterline. 

I sottomarini saranno costruiti da una compagnia 
italiana în società con le compagnie inglesi. 

PER L'AREONAVIGAZIONE 
IN INGHILTERRA. 

(S) Londra. 7.— Il gruppo parlamentaro per la 
fesa aerea ha nominato una commissione esecuti 
siè occupato dei mezzi per provocare una grande < i» 
scussione alla Camera dei comuni sulla questione c el 
l'aeronautica 


IN AUSTRIA - UNGHERIA. 

+ (8) Vienna, 7. I giornali annunziano che si è 
cominciato a procedere alla smobilitazione alla fron- 
tiera del sud e che questa si accentuerebbe in caso 
di detente generale. 

Secondo la Zeif essa durerebbe da tre a quattro 
settimane. 

+ (S) Vienna, 7. La Neue Freie Presse dice che 
nei circoli politici bene informati si crede che sono 
state prese disposizioni perchè gli ufficiali di comple» 
mento e i soldati della riserva siano congedati pro- 
babilmente fra una o due settimane. La decisione in 
proposito sarà presa su proposta del Ministro degli 
esteri. Questa notizia non è finora ufficiale. 

Budapest, 7. — Il generale Klobucar, comandante 
in capo della milizia territoriale ungherese degli Mon. 
ved è stato collocato a riposo dietro sun domanda 
dopo 50 anni di servizio. Lo sostituisce il generale 
di cavalleria Robr. 


ESERCITO RUSSO 

1a russia chiama alle armi 400 mila uomini al 
l’anno e la chiamata in tempo di guerra si estende 
a 18 classi. 

Le popolazioni caucasiche e dell'Asia central 
sono dispensate dal servizio militare. I Finlandesi 
a tendenza separatista non sono sold: 

La Russia dispone d’una cavalleria di cirea 50 
mila Cosacchi. I raids del gen. Mitchenko sulro- 
vescio delle linee giapponesi, per quanto mal pro- 
parati, dettero più volte eccellente risultati. 

FLOTTA DI SPAGNA 


+ (S) EL Ferrol, 7. La corazzata Al/onso XIII 
è stata felicemente varata. 


AREONAVI GERMANICHE. 

Ad una interrogazione nella Camera dei Comuni, i 
Ministro della guerra colonnello Seely ha risposto che 
realmente dei 16 Zeppelin già costruiti, 6 soli rimanga» 
no. 

Il Corrispondente berlinese del Times ritiene inve. 
ce che gli Zeppelin in servizio siano 9 e 8 0 4 in costru- 
zione. 

Le 9 aeronavi sono quelle designati Z 1, Z2. Z3, 
quello detto Umba 33, l’aeronave 41 ed i 3 di proprie» 
tà privata, ma sussidiati dal Governo Maria Luisa, 
Hausa e Sassonia. si 

Una seconda aeronave per la marina è quasi complo- 
ta. 

LA NUOVA LEGGE MILITARE IN FRANCIA 

+ (5) Parigi, 7. La Commissione dell'esercito ha. 
approvato con sette voti contro due e 18 astensioni 
il principio del congedamento anticipato con l’estra- 
zione a sorte dei soldati in soprannumero del terzo 
anno di servizio. 


1 UFFICIALI TURCO-ALBANESI. 

(8) Costanza, 7. — Per ordine del Governo turoo 
una trentina di ufficiali di origine albanese hanno la- 
sciato Ciatalgia per recarsi in Albania. Si ignora di qua- 
le missione essi siano incaricati . ti 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di 


inviare Cartolina Vaglia direttamente al- 


TORTI 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE | 


Le voci d'Oriente. — R. Ottolenghi — Casa edi 
del'« Coenodium » — Lugano. hi 

Sotto questo titolo si sono susseguiti a breve di 
stanza due volumi. Nel primo l'A. tratta del pe- 
riodo tragico delle ribellioni giudaiche, a comin. 
ciare dai Maccabei per te agli Erodi, storia 
nella quale vengono poi innestarsi i grandi av- 
venimenti che accompagnarono la decadenza di 
‘Roma inperiale. E dal riassunto di tale quadro sto- 
rico, dal succedersi di sì svariati eventi, egli trae la 
psicologia cristiana, ossia che appunto perchè ap- 
‘parsa in momenti e in ambienti corrotti la nuova reli- 
gione di pace e d'amore abbia di un subito divampato 
quale faro di nuova luce ideale. Da ciò quindiil 
titolo della prima parte dell’opera: Prime elaborazioni 
dell'idea cristiana nel mondo ebreo. 

La seconda parte tratta degli svolgimenti cristiani 
nel mondo pagano, ossia segue Paolo nelle sue pere- 
grinazioni. Roma resta sempre lo sfondo del quadro, 
e l’opera si chiude su la soglia del trionfo Costanti. 
niano, seguendo passo passo le trasformazioni della 
figura di Cristo. 

Tl titolo del secondo volume è Elaborazione tra- 
tagliata del dogma cristiano. 

L'edizione merita encomio sotto ogni punto di 
vista. 

Canti — Luigi Mercantini — Oreste Garroni — Ed. — 
Roma. 

Augusto Castaldo in una riassuntiva prefazione pre- 
senta ed illustra la carriera del Mercantini e l’opera 
sua poetica improntata a tanta sincerità e per questo 
appunto divenuta così popolare. 

Il grazioso libro fa parte della piccola « biblioteca 
utile videata dal Garroni nell'interesse economico degli 
studenti. 


Secondo il signor professor Cimbali, l'idea di patria 
e di patriottismo non solo non esiste ma, seguitando 
di questo passo, non sorgerà mai. Ci si sentirebbe su- 
bito spinti a rilevare, se non altro, l’eccessività d’una 
tale opinione, ma quando si consideri che il libro del- 
l’egregio professore è un semplice sfogo rettorico, col- 
mo di punti esclamativi e di frasi fatte, ripetute con 
un'’insistenza veramente esagerata, visto che non può 
portare nessun serio sconvolgimento sociale, ci si li- 
mita a trovare l’idea del prof. Cimbali come una no- 
stalgia di originalità. 

Che certe teorie troppo..... teoriche (!) possano tal- 

serietà, 


tutte le necessità, se pur dure, che la praticità della 
vita impone inesorabilmente, con non nuova vicenda, 
è per lo meno ingenno e senza dubbio inutile. 


lire della 
armi non esiste l’idea di patriottismo inquantochè 
+ popoli aggregati forzatamente non possono nutrire 
alcun amore verso una patria che non è la loro. Quan- 
do ciò avvenisse per mezzo di agenti pacifici allora 
forse la cosa si mostrerebbe meno difficile. Ma chi 
può pensare seriamente che la Tripolitania si sarebbe 
potuta conquistare con la penetrazione pacifica delle 
nostre plebi previa dimostrazione oratoria dell'utile 
che da ciò avrebbe tratto quella nostra odierna co- 
‘onia? 
Crediamo inutile ‘ogni discussione. 


Un seminarista modello dei nostri giorni. — 
Ferd. Ehrenborg d. c. d. G. — Desclé et C. ed. 
Roma. 

Il seminarista modello e G. B. Coassini, sacerdote 
del Collegio germanico ungarico, nato nel 1887 in 
Gradisca e morto in Roma nel Collegio dove aveva 
ricevuto l'educazione ecclesisastica e l'ordinazione 
sacerdotale. 

La sua biografia, (dice l'A. stesso nella prefazione), 
non presenta fatti strepitosi, rivelazioni straordinarie, 
molti pensieri ingegnosi, ma il tipo di un’anima nobile 
è grande nelle sue lotte , e specialmente di rn'anima 
di carattere e conseguente a sè stessa nel lavoro quo- 
tidiano, di liberarsi sempre più anche dalle più pio- 
cole imperfezioni e di formarsi un ricco corredo di 
scienza e di schiette virtù sacerdotali. 

E di fatti tutta la vita di questo santo giovane, nar- 
rata efficacemente in questo libro, riassunta da ri- 
cordi di superiori ed alunni ed appunti del defunto, 
si svolge placidamente tra i doveri della pietà e dello 
studio adempiti conforme alle regole del Collegio 
germanico. 

Ed è molto: solo chi conosce il tenoredì vitain co- 
munità, sa quanti piccoli sacrifici si debbono fare 
ogni giorno, ogni ora per esser sempre fedeli al rego- 
lamento per non mancare mai alla carità verso i com- 
pagni e all’ubbidienza ai superiori. 


l_—_—_—__ —+°] @——_—r—rr——_ti 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene: 

R. D. col quale vengono approvate le norme perla 
costruzione e l'esercizio delle ferrovie di Stato nella 
Libia. 

R. D. riflettente l’autorizzazione ad un Comune 
di applicare la tassa di soggiorno. 

RR. DD. pel conferimento di mexaglie d’oro ai be- 
nemeriti della salute pubblica. 

Circolare del Min. di Grazia e giustizia e dei culti 

isi di ammissione a pagamento 


” 
incie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio)_ 
Alta Italia 


Verona, 7. — Una numerosissima assemblea di 
padri di famiglia ebbe luogo ieri sera nella sede del- 
l'Università popolare per protestare contro l'aumento 
delle tasse scolastiche. Fu approvato un ordine del 
giorno, col quale, considerato che il beneficio della 
scuola si ripercuote su tutta la nazione e, che quindi 
Non è giusto nè equo che le spese relative siano soste- 
nute soltanto da chi la frequenta, si delibera di prote- 
stare contro la riforma antidemocratica e fiscale, tan- 
to più che il progetto, lungi dal compensare i maggiori 
sagrifizi delle famiglie, apporta alla scuola, a giudizio 
dei competenti, [notevoli. peggioramenti di natura 
didatti: 


10, 7. (ore 14.30). — In un’aula del liceo « Bec- 
‘aria » ebbe luogo ieri sera una riunione di notabilità 
cittadine per discutere intorno al sistema elettivo 
della rappresentanza proporzionale. Parlarono in 
favore l’avv. Caldara, socialista, e il dr. Cavazzana 
cattolicoentrambi consiglieri comunali sostenendo che 
la rappresentanza proporzionale costituisce un’opera 
di giustizia, perchè mira a dare anche alle minoranze 
il diritto di farsi rappresentare nei consessi pubblici. 
Altri oratori opposero che'col nuovo sistema sarà dif. 
ficile costituire, specialmente nei Consigli comunali, 
delle solide maggioranze. 

La discussione, continuerà stasera. 

Genova, 7: — Dal vicino paese di Quarto giunge 
motizia di una orribile tragedia colà avvenuta ieri, 
sera. In quel manicomio trovavasi da qualche tempo 
ricoverato il sig. Permis Ritter von Grimburg, di 
anni 34, nativo di Vienna. Ieri si presentò al direttore 
del manicomio un fratello del Grimburg a nome Gu- 
glielmo, dottore in medicina, coll’intenzione di farsi 
rilasciare il demente per condurlo a Vienna, e rico- 
verarlo in una casa di salute di quella città. Il 
Grimburg voleva condur seco il fratello senza alcuna 


esplodendogli contro un colpo di rivoltella. Sul luogo 
si recarono subito le Autorità giudiziaria. Le cause 
del fratricidio sono finora avvolte nel ‘più fitto mistero. 
Si afferma — ma sembra poco verosimile — che il dr. 
Grimburg sia anch'egli stato colpito da un fulmineo 
accesso di pazzia. 

Italia Centrale 

Ferrara, 7: — Giunge notizia da Borgo San Giorgio 
dove i braccianti sono da quache tempo in isciopero 
che stamane untafferuglio avvenne tra alcune donne, 
che si recavano al lavoro, e un gruppo di scioperanti. 
Intervennero i carabinieri per proteggere le libere 
lavoratrici, che, prese in mezzo dagli scioperanti, 
sitrovavano a mal partito, Lacalma pareva vicinaa 
ristabilirsi, quando un operaio colpi alla testa un 
carabiniere con una poderosa bastonata. Il brutale 
aggressore fu arrestato malgrado i suoi compagni 
tentassero di liberarlo. Il carabiniere ferito è stato 
giudicato guaribile in sette giorni. 

Pisa, 7. — Ieri sera, dopo un comizio pro Mario 
Sterle tenuto nell’atrio dell’Università, gli studenti 
‘uscirono in massa tumultuando e si diressero, lungo 
il corso, alla Prefettura. 

Presso l'hotel Victoria i dimostranti trovarono 
sbarrata la via da un cordone di guardie e carabinieri. 

Il cordone fu rotto dagli studenti dopo un conflitto 
nel quale rimasero feriti un caporal maggiore dei cara- 
binieri e uno studente, 

Un ragazzetto dodicenne cadde riportando gravi 
contusioni. Fu fatta allora intervenire la truppa, 
che sbarrò tutte le vie circostanti. Vennero fattianche 
alcuni arresti. Dati gli squilli, i dimostranti si sbanda- 
rono, raccogliendosi poi nuovamente per dirigersi 
alla Prefettura,dove una loro commissione furieevuta 
dal Prefetto, il quale, dopo aver fatto notare ai gio- 
vani quanto il loro contegno fosse riprovevole, rac- 
comandò la calma, promettendo il rilascio deglistu- 
denti arrestati. La dimostrazione ebbe così termine. 
E' sperabile che i nostri studenti non rinnovino simili 
niconsulte manifestazioni. 

Italia Meridionale 

Napoli 7. (ore 16) — Stamane, proveniente da 
Messina, è giunto nel nostro porto l'esploratore 
Quarto, a bordo del quale, come è noto, nello scorso 
aprile avvenne un terribile incendio di nafta, che du- 
rò ben 60 ore e i cui danni sarebbero stati addirittura 
disastrosi se gli ufficiali e l'equipaggio, correndo con 
mirabile sangue freddo ai ripari, non li avessero atte- 
nuati. 

Brindisi — Provenienti da Atene, sono qui 
giuhti il Ministro Romanos ed il sig. Valooritis, 
direttore della Banca Nazionale ellenica. Essi si 
recano a Parigi per prendere parte alla Conferenza 
che tratterà la sistemazione economica dei popoli 


balcanici. 
Nelle Isole 

Catania, 7: — Con l'intervento delle Autorità, 
del pro-Sindaco on. De Felice, dell'on. Auteri Ber- 
retta, del Provveditore agli studi cav. Renda, di 
molti insegnanti, professionisti e studenti, ebbe luogo 
al Convitto Nazionale Cutelli la solenne inaugura- 
zione di una targa in bronzo in memoria di Mario 
Rapisardi. Pronunziò il discorso commemorativo 
il prof. Attilio Momigliano rilevando il merito del 
Poeta, che sentì profondamente la poesia umana della 
scienza. 

Finito il discorso, che fu spplauditissimo, si pro- 
cedette allo scoprimento della targa,che reca l'effigie 
del Poeta catariese, ed è opera pregevolissima, della 
scultore prof. Luigi Battaglia. 


Frovincia Romana 

Civitavecchia, 7 — (Fornari) — Da alcuni giorni 
è qui, per speciale incarico del Ministero delle Poste e 
Telegrafi, l'ispettore distrettuale, addetto alla Dire- 
zione delle Poste di Roma cav. Alessandro Bornia. Egli 
& quanto si afferma, sarebbe incaricato di compiere 
‘un’inchiesta sull'andamento del servizio postale nel- 
la nostra città. 

TA ii a nnn— 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tuttigli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione l’8maggio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Principe Umberto, con Genova — Konig Wil 
helm I, Città di Torino, Principe di Udine, Garibaldi 
e Indiana, con Genova e Palmaria — Canopic, con 
Capo Sperone e Castiadas — Taormina, Prinz Regent 
Luitpold, Europa, Firenze e Perugia, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — Herefordshire, con Isola Chiesa 
e Forte Spuria — Roma, con Castel Sant'Elmo — 
Grotius, con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — 
Mongolia, con Forte Spuria e Taranto — Prinz Hein 
rich, con Taranto. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Gaetano Cantoni. — «Il vero 
merito della coltura dei campi è di chi producé meglio 
e di più e che riesce a guadagnare anche vendendo a 
basso prezzo ». 

Aratura meccanica. — Un lodevole esempio che 
offre in questi giorni l’affittuario sig: Lanza nella 
tenuta « Falcognani Vecchi » a 14 km. da Roma sul- 
l'Ardeatina. 

L'apparecchio che si adopera è quello della rino- 
matissima casa Fowlr apprezzata ormai in tutto 
il mondo. 

Quello messo in opera è un apparecchio, per così 
dire ultra-potente, alla pressione di circa 15 atmosfere. 

L'aratro a bilanciere, che pesa la bellezza di 42 
quintali fa un lavoro egregio di una profondità dai 
60 ai 75 centimetri — un vero scasso — che frange e 
rivolta il terreno anche il più duro, formato di pozzo- 
lana e cappellaccio! 

La spesa del lavoro è di L. 300 per ettaro: un mi- 
nimo, poichè a praticare lo stesso lavoro a mano 
occorrerebbero almeno mille lire. 

Si lavorano da un ettaro ad un ettaro e mezzo al 
giorno. E’ bene che gli agricoltori vadano a vedere. 

E’ questo, dato il rincaro della mano d’opera, l'u- 
nico mezzo per squarciare le viscere dell’agro romano! 

Contro la «fumaggine» dell’olivo, — Contro 
questo parassita, che annerisce i rami dell’olivo, il 
prof. Lotrionte della cattedra d’agricoltura suggerisce 
anzitutto un’energica potatura razionale seguita da 
2-3 irrorazioni con una miscela così composta: 

Sapone nero molle chil. 2 — zolfo in polvere chil. 5 
Creotina ccmmerciale chil. 1 — Acqua litri 90. 

La miscela si adopera colla pompa ordinaria da 
peronospera. 

diamo più al grappoli che alle foglie. — La 
gelata ha decimati i grappoli! Badiamo che la pero- 
nospera non li finisca del tutto! 

La difesa dei grappoli è più importante di quella 
delle foglie. 

Da una recente esperienza fatta dal Bavazfn 
Francia è risultato che, difendendo i soli grappoli 
senza curarsi delle foglie,si salva il 98 % del prodotto! 

Ma come si difendono i grappoli? 

Curandoli attentamente coi rimedi liquidi e con 
quelli in polvere. Quanto ai liquidi è grappoli difficil- 
mente ne restano bagnati.Perchè la poltiglia bordolese 
meglio aderisca ai grappoli si consiglia di aggiungere 
per ogni ettol, % © % chil. di 
A 


BREVI NOTIZIE. 

Le vendite del Consorzio agrario di Parma - uno 
dei più antichi — salirono nel 1912 a L. 3.794.673, 

— L'Accîdemia dei Georgofili di Firenze bandisce 
un concorso a premi di L. 3000 sul tema seguente: 

«Il protezionismo industriale in Italia negli ul- 
ti i 30 anni». 

— Il 15 corr. si terrà in Fermo una' mostra fra 
i tori approvati del circondazio. 

— Venne scoperta la filossera nel comune di Ma- 
ranzana (Alessandria). 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE, 

Sig. P. Monterotondo — Se la maggior parte delle 
gemme del tralcio fruttifero vennero distrutte dal 
gelo, il miglior consiglio è quello di recidere colla 
forbice il tralcio a frutto alla base, lasciando solo che 
i succhi si concentrino sul risico, (tralcio dell'avve- 
nire) per avere il raccolto l’anno appresso. 

Sig. P. G. Roma — L'introduzione della carne 
bovina americana ebbe nell'ultimo triennio la se- 
guente ascesa: 

94.440 


1910 ql 
1911 >» 8.194.350 
1912 » 12.405.520 

Sig. P.S. Tagliacozzo — In località elevate, come 

codesta, è consigliabile la varietà di mele russe; fra 

cui le migliori sono le seguenti: Apporta, Andonowka, 


Camillo Mancini. 


PERREFIRERRRRIFIOITR 


Le nostre appendici 


Oggi incominciamo la pubblicazione del nuovo 
romanzo di GEORGES SPITZMULLER e ARMAND 


Il fabbricant di mummie 


Questo titolo non deve trarre in inganno i lettori. 
Non si tratta già di un..... egittologo, nè, tanto meno, 
di un fabbricante di giuocattoli. , 

Il titolo bizzarro trae la sua spiegazione e la sua 
base in un’ardita manifestazione scientifica, che si 
svolge destando il più vivo interesse, mentre avven- 
ture emozionanti ed originali formano la parte princi- 
pale del lavoro, che può , con ragione, venire ascritto 
fra i romanzi sensazionali. 


Massime, Pareri Disposizioni 


Bonifiche — Collegio arbitrale — Gravame - Com- 
petenza dell'autorità giudiziaria — (L. 22 marzo 1900, 
n. 90 sulle bonifiche art. 15). 

L'autorità giudiziaria è competente a conoscere 
tanto in via di gravame quanto in via di azione di 
nullità delle questioni già decise dal Collegio arbitra- 
le costituito a norma dell’art. 15 della legge testo uni- 
00 22 marzo 1900, su le bonifiche. 

Corte di cassazione di Roma (Sezioni unite) - Sen- 
tenza 6 settembre 1912, n. 780. — Ministero dei lavo- 
ri pubblici c. Appio. Est. De Seta. 


mento di Napoli - Determinazioni dell'indennità - 
Media dei fitti dell'ultimo decennio — Capitalizzazio- 
ne del reddito netto — (L. 15 gennaio 1885, sul risana- 
mento di Napoli, art. 13). 

Per determinare il valore dei beni espropriati con 
le norme della legge snl risanamento di Napoli quan- 
do sussiste il criterio della media dei fitti concervati 
dall'ultimo decennio devesi applicare sempre tale cri- 
terio e non può sostituirsi quello della media formata 
sull’imponibile netto, ancorchè più favorevole alloe- 
spropriato. 

Parimenti non pué applicarsi al criterio della me- 
dia formata sull’imponibile netto, se solo per una mi- 
nima parte manchi la media dei fitti. 

La media dei fitti è rappresentata non dalla somma 
del reddito lordo dell’ultimo decennio, bensì dalla ca- 
pitalizzazione del medio reddito netto del decenni 

App.. Bologna, Sentenza — 30 dicembre 1912. - 
Marconi P. presidente - Bordoni c. Comune di Bo- 
logna. — est. Alberi 


a 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generala, 


Lavori autorizzati 

Prolungamento marciapiedi (Bisceglie) 

Ampliamento (espropriazioni) (S. Eufemia Marina) 

Impianto secondo binario sulla banchina (Taran- 
to Porto). 

Costruzione pensilina F. V. (Termi) 

Impianto stadera a ponte e pensilina F. V. (Vil. 
lafalletto) 

Impianto binario per carico diretto (Margherita 
di Savoia) 

Sistemazione F. V. (Roccapalumba). 

Costruzione F. V. (Espropriazione) (Sampierda- 
rena) 

Sistemazione piazzali esterni della stazione (Ro- 
ma Termini) 

Gare di appalto a licitazione privata 


Impianto della nuova stazione di Olcenengo alla 
prog. 68-483 della linea Torino-Milano fra le stazio- 
ni di S. Germano e Vercelli. Importo del lavoro L. 
105.000 Seduta di Aggiudicazione 8-5-1913. 

Sistemazione del ponte obliquo sul cavo Delmona 
(Em. 30.766 da Cremona) sostituendo una piatta- 
banda in cemento armato all'attuale travata me- 
tallica nella linea Cremona- Mantova. Importo del 
lavoro L. 35. 800. Seduta di aggiudicazione 10.5-13. 

Riparazione dei guasti verificatisi in seguito 
alle straordinarie pioggie dell’8 al 9 dicembre 1911 
fra le stagioni di Noto e Modica della linea Siracusa- 
Licata. Seduta di aggiudicazione 9-5-913. Importo 
del lavoro L. 18060. 

Sistemazione delle gallerie della linea Palermo- 
Marsala-Trapani. Seduta di aggiudicazione 9.5-913 
Importo del lavoro L. 61.270. 


-Sepostetont e Congress - 


XIV CONGRESS0 
DELLA LEGA NAVALE ITALIANA 

Nei giorni giorni dal 1° al 6 giugno p. v. si riunirà 
in Palermo ii XIV della Lega Navalo 
Italiana. è È 

Il Congresso di quest'anno assumerà una speciale 
importanza dati gli interessanti temi posti all’ordine 
del giorno, e sopratutto per quello relativo al «Potere 
marittimo nei suoi rapporti con la marina militare 
e con quella mercantile », che, in conseguenza della 
recente impresa libica e degli attuali avvenimenti po- 
litici, costituisce una delle più vitali questioni na- 
zionali che meritino di essere risolte. s 

Numerose adesioni di eminenti personalità politiche 
© marinare sono già pervenute alla Presidenza generale 
dell’Associazione, ed altre certamente non mancheran- 
no di pervenire, contribuendo in tal modo e con l’au- 
torità e col numero a rendere più suienni le delibera 
zioni che dal Congresso saranno per essere prese. | 

La Sezione di Palermo, ad onorare i Congressisti 
che colà converranno , ha preparato un attraente pro- 
“grazama di festeggiamenti. © 


TEATRI ed ARTE 


Società del Quartetto. — Domani sera alle 21.30 
avrà luogo nel Salone Ingegneri un concerto dato dal- 
la Società del Quartetto, col seguente programma: 

1. Debussy — Quartetto in sol min., op: 10. 

Goti erhalte dal 


3. Beethoven — Quartetto in re magg. op. 18 n. 3. 
Esecutori saranno: Rosario Scalero, Gioacchino 
Fanelli, Giuseppe Alessandri, Dante Serra. 
pa 


prof. Riccardo Lombi, col gentile concorso del so- 
prano signorina Alessandra Kropiwitsky e della pia- 
nista N. D. Maria Montresor-Paradisi. 

Accom) al pianoforte la m. Lidia San- 
tini-Trombetti e il m. Mario Cotogni. 

Verrà eseguita musica di Goltermann, Scarlatti, 
Brahms, Corelli, Pergolesi, Respighi, Puccini, Schu- 
mann, Popper, Debussy. 

I biglietti (L. 5) si venderanno all’ingresso della sala. 

Il concerto è sotto il patronato delle principesse 
Aldobrandini, Antinori, Barberini, Colonna di Sti- 
gliano, Ruffo di Calabria; della duchessa di Sora; 
delle marchese Cappelli, Pallavicino, di Sant'Onofrio, 
Venuti; delle contesse Barbavara, della Somaglia, 
Millo, Navarrini, Pelagallo, di Salasco, Torti di Val- 
minuta; di Donna Maria Ginstiniani-Bandini ; del- 
le signore Ciappi e Viglezzi, delle signorine Annara- 
tone e Mortara. 


— SPORT. 


GOMITATO INTERNAZIONALE 
DEI GIUOCHI OLIMPICI 


(S Losanna, 7 — La quindicesima sessione annuale 
del comitato internazionale dei giuochi olimpici si è 
aperta sotto la presidenza del barone Pierre de Cou- 
bertin. | 

I signori Chuard, capo del Dipartimento cantonale 
della pubblica istruzione e Maillefer, sindacodi Losan 
na, hanno dato il benvenuto si membri dell’assemblea 
ed hanno fatto voti per il successo dei lavori di essa © 
per quelli della propaganda a favore dei giuochi olim- 
pici. 

Dopo aver ringraziato, De Conbertin ha consegnato 
al sig. Ferliz, rettore dell'Università di Losanna la 
medaglia olimpica. 

cicLISMO 
Giro Lombardia studenti. 


Sul percorso consueto Milano, Lecco, Como, Va- 
rese, Gallarate, Milano (Boldinasco) si svolse il gior- 
no 4 corr. per cura della «Milano S. V.» l'annuale ri- 
petizione di questa corsa che è ormai entrata nel nu- 
mero delle classiche fra le dilettantistiche. La parten- 
za fu data a Gorla alle 7.15 dallo starter Guagnini a 
21 cortidori, pochi, ma scelti fra i migliori corridori 
più o meno studenti dell'Alta Italia. 

Alle 10.2’ arrivano con buona velocità al traguar- 
do di Boldinasco: 

1. Nazari Ercole, in ore 5:47’, media chilometri- 
ca oraria km. 29, 

2. Cerri a due macchine. 

3. e 4. a pari merito Zambelli e Neri. 

5. Belloni; 6. Preti; 7. Chiarini; 8. Chierici; 9. 
Meregalli, eco. 

Seguono altri in tempo massimo. Ottima l’orga- 
nizzazione all’arrivo e su tutto il percorso. Seguiva 
la corsa la vettura della «Milano S. V.» ospitante buo- 
na parte della stampa politica cittadina. 


Gare riservate-Ai dilettanti. 
Pista dello Stadio (Berlino) 24 agosto. 


Campionato del mondo velocità m. 1000; premi in 
oggetti artistici e medaglie d’oro del valore di 150, 100 
e 75 marchi ai tre concorrenti della finale. 

Campionato del mondo km. 100 dietro moti premi 
in oggetti artistici e medaglie d’oro del valore di 200, 
120 e 80 marchi. 

Scratch m. 2000 riservata ai corridori dilettani 
tedeschi; premi del valore di 80, 60 e 40 marchi. 

Scratcht m. 2000 riservata ai corridori dilettanti 
stranieri; premi del valore di 80, 60 e 60 marchi. 

Handicap m: 3000 libero ai dilettanti di ogni paese; 
premi del valore di 100, 75, 50e 40 marchi. 

Corsa internazionale per squarde m. 4000; premi del 
valore di 150, 100 © 66 marchi. 

FOOT-BALL 


In occasione delle feste di Calendimaggio la Socie- 
tà Sportiva «Itala »di Firenze ha organizzato un Tor- 
neo Toscano di Calcio per la conquista della « Scudo 
Capanni », A questa gara che è svolta sui campi di 
giuoco delle Cascine, vi hanno preso parte sei squa- 
dre appartenenti alle Società: Firenze F. C; Itala S, Sì 
Libertas F. C. 

Sono rimaste vittoriose battendo tutte le squadre 
avversarie concorrenti quelle del « Firenze » che han- 
no segnato al loro attivo ben 82 goals contro due per- 
duti. Ecco la classifica: 

1. Firenze 1. punti 8; 2. Firenze (riserve) punti 7; 3 
Libertas I punti 4; 4. Libertas (riserve) punti 4; 5. I- 
tala 1 pnnto 1; Italia (riservo) punti 0. 

E' da notarsi che la seconda squadra del Firenze ha 
battuto la prima della Libertas con due goale ad uno 
La Libertas aveva pur vinto testè il campionato di 
promozione. Fra tutto si sono giuocate 12 partite, e 
cioè 4 per ogni squadra iscritta. 

Lo « Scudo Capanni, » il bozzetto in bronzo dei fra- 
telli Pugi, e le medaglie d’argento vennero così vinte 
dalle due squadre del Firenze. 


AUTOMOBILISTICO. 
E: ti giro di Sicilia» targa Fiorio. 


Il giorno 1 maggio sono chiuse le iscrizioni per la 
‘Targa Florio e ben 37 vetture sidisputeranno ambito 
premio. La gara si svolgerà nei giorni 10 e 11 eorr. 

Le tappe del percorso sono le seguenti: 

11 maggio: Palermo, Ficarazzi, Bagheria, S. Flavia, 
Trabia, Termini Imerese, Cefalù, Castel di Tusa, SL 
Stefano Camastra, S. Agata, Mititello, Brolo, Gioiosa 
Marea, Marina di Patti, Patti, Barcellona, Meri, Spa- 
dafora, Messina (controlloe firma) Scaletta, Zaglea, Gui- 
domandri, Marina d’Italia, Marina d’Alì, Nizza Sici- 
lia, S.ta Teresa di Riva, Letoianni, Gallodoro, Giardi- 
ni Giarre, Acireale, Aci Castello, Catania, Lentini, 
Siracusa (controllo e firma), Avola, Noto, Rosolini, 
Spaccaforno (controllo e firma) Modica, Comiso, Vit- 
toria, Terranova di Sicilia, Licata, Palma, Montechia- 
ro, pont (tappa). to ped 

maggio, Girgenti, Porto locle, Siculiana, 
Montallegro, Ribera, Sciacca, Menfi, 
firma) Paceco, Trapani (controllo e firma) Alcamo 
Partinico, Terrasini (controllo e firma) Capaci, Paler- 
mo. 

Nella lista degli iscritti figurano i nomi di Nazzaro, 
Menoia e Tangazzi. 

I vari comuni hanno offerto premi notevoli. 

CORSE INGLESI 

A Chester sono giunti: 1° 7%e Guller, montato dal 
fantino Lodson, 2. Lorenzo, montato da Whalley; 
8° Lindeay Gordon, montato da Huxley. 

‘Hanno preso parte alla corsa 19 cavalli. 


CALENDARIO 
GIOVEDI 7 Maggio 1913 —S. Vittorio 
Leva il sole alle 5.0 — Tramonta alle 7.15 
Leva la luna alle 5.55 m. — Tramonta alle 10,38 
L’Ave Maria suona alle ore 7%. 


BOLLETTINO METEORI00 


Osservvazioni del 7 Maggio 1913 — ore 12 
in Europa 


CITTA’ | temp. Cito || crrza: [rep tota 


Pietrob, | 3.4 |3& cop. [Nizza | 15.5 lseren 
Ambur. | 6.0 [nebbioso]IZarigo | 6.8| ià 
Vienna | 4.8 [coperto |Tripoli |17.7 | id 
Madrid | 18.8 [sereno Ita 
Parigi 8.1] id [Atene 


Temperaiane 
MARE era 
mass. | min, 
16.3) 10,7 
10,8) 7,0 


CIELI 


17.5 
15.8 
16.7 

| 17.6 
17.6 

| 14.8 

| 14.6 


Inebbioso Vla 
[12 coperto |molto ag.| 19 


Probabilità: venti intorno a Ponente forti e qua e ]à 
fortissimi sul medio Tirreno e intorno alla bassa Italia 
e isole; cielo novoloso e coperto sullo Marche, Sud e 
Sicilia con pioggie, sereno altrove mare agitato. 

A Roma 


libarometro è ridotto a 0 al mare, L’altezza dela 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 35ì,:, 
‘Termometro centigr. massima ?)9 - minima 104 
— Umidità relativa 35 - assoluta 585 — Vento a 
mezzodì NW stato del cielo: poco nuvolo. 


Monoverbo storico geografico 


STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati il giorno 6 maggio 1913. 
Nati 31 compresi 2 nati-morti — Morti 23 dei quali 10sottoi 7a, 
MORTI 

Sgntelli Angelo fu Luigi Roma 48 impiegato con 
Moriggia Carlo fu Giovanni Udine 63 pensionato con 
Colonna Marino fu Fortunato Fano 45 cameriere 
Taverna Rinaldo fu Ludovico Milano 74 senatore del Regno con 
Zapani Zampini Teresa fu Gaetano Granatolia 68 poss. con Pichet 
Trecca Ercole fu Pietro Roma 54 fruttivende con 
Capparucci Anna fu Michele Roma 80 ved Mori 
Torres Angelo di Cesare Montorio Romano 33 giovane farmacia cel 
Bellinelli Giuseppa di Francesco Trecenta 63 con 
Mi Teresa fu Luigi Acuto 42 lavandaia ved. Gasperini 
Strozzi Santa fu Pietro Roma 79 ved Cimioia 
Mancini Temistocle fu Antonio Roma 63 commesso cell 
Rastelli Carolina fu Giovanni Torino 55 ved Muzzi. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Torino > Costruzioni d'artiglieria. — 1% maggio Provvista di ct. 
tave in lamiera, verghe e bandelle. L. 64.723 

Ministero Lavori Pubblici, 12 maggio. - Manutenzione seesen. 
nale della strada presso Carunchio. L. 158.700. 

Ministero Lavori Pubblici, 14 maggio. - Costruzione stradale 
tronco 1°. N. 213. L. 394.176 

Ministero Lavori Pubblici - 9 maggio - E' aperto fra gli arti. 
sti italiani un duplice concorso per l'esecuzione delle composi- 
zioni a musaico che debbono decorare lo quattro lunette della 
volta a vela in ciascuna delle testato - destra e sinistra - del por- 
tico del monumento al Re Vittorio Emanuele IL in Roma. 

Feroleto - Antico Municipio, 12 maggio. - Costruziono condut- 
tara acqua potabile e fognatura, L. 60.865. 

Ministero Lavori Pubblici, 12 maggio. - Manutenzione scasen- 
nale degli alvei dei corsi di aoqua del circondario idrmalico di Ve 
nezia. L, 393 mila. 

- Corso Municipio, 12 maggio. - Costruzione edificio scolastica. 
L. 108.600. 

Ministero Marina, 12 maggio. - Provvista di sargia turohina 

© rigata per foder. L. 304,325. 


Belluno - Servizio forestale dello Stato - 8 maggio - Vendita di 
311 pianto. 

Ministero Lavori Pubblici - 9 maggio - Cosruzione trono atra- 
dale 94 presso S. Maurizio d'Aquino L 475 mila. 

Ministero Marina - 9 maggio - Provvista di pasta da minestra 
L 196 mila. 

Torino - Dorezione sanitaria militare - 10 maggio - Provriste 
di oggetti di biancheria e vestiario. L 100 mila. 

Roccasale — Municipio » 10 maggio - Costruzione stradale. 
L 105 mia 


Occasione ottima 
Vendita di un Villino 


Può dividersi - come ora - in due appartamenti 
ad essere abitato da una sola famiglia 
Surerraneo. tertetramente abitabile serve ora 
per l servizio del piano terreno: 11 vani, trai quali 
cucina e lavatoi si 90; (caso 
Long acli 1 toio; termo sifone ; 
Citati Molto alto Wal suolo; 10 vani, più 
due anticamere, grande corridoio: due 
da bagno, giardino. Una delle camere facilmente tra 


Seco 
del 1 piano, col quale comunica per la. scala di ser: 
vizio. grande cucina, 5 vani s 
Score nata o mai mico re 
#0 ‘abbero cosisuim altro camera. a 

Wote generali Il villino ha una elegante, grande 
Sale pe oa e eparina 
L'altezza dei soffitti supera i 6 metri. 

Stanze molto spaziose. Diversi saloni di 8 metri 
di 

7) villino esposto ad est, sud est e sud ovest- 
con' na sele camera al nord por ciascun piano - è 

fiato da giardini e villini- La via, tranquil. 
più belle e meglio conservate dei quartieri 
con lo Ambasciate di Russiae Turchia. 


Municipale in prossimità, è Ù 
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PA 


Senato del Regno. 
Seduta del 7 Maggio — Presidenza Mantredi 
La seduta è aperta alle ore 15. 
ec 
com 
Presidente, con parola commossa, pronuncia una 
commovente necrologia del compianto sen. conte Ri- 
naldo Taverna, che per 21 anni fu segretario della Pre- 
sidenza. Ricorda come egli prese parte alle guerre del- 
la nostra indipendenza, e si trovò nello storico quadra- 
to di Villafranca, alla difesa del Principe (Umberto), 
ave guadagnò la medaglia al valore. 
T5 sue benemerenze como Presidente della Croce 


Rossa italiana gli valsero la medaglia d’orodei bene. | 


meriti della salute pubblica. 

Fu deputato del Collegio di Milano e nell’ottobre 
del 18% fu nominato senatore. 

Il ricordo del sen. Taverna sarà duraturo fra i suoi 
colleghi. (Approv.) 

Sulla commemorazilne del Presidente prendono la 


parola e si associano, ricordando le virtù ed i meriti | 


lini, Malvezzi, To. 


del defunto, i sen.: Gi 
T 


al lutto del i 
na quale pres. della Comm. d’inchiesta del Ministero 
della Guerra. 

Si delibera d’inviare le condoglianze alla famig] 
cd alla nativa città di Milano. 

<=. 
Presentazione di disegni di legge 

Credaro (Zstruzione) a nome del collega del Tesoro 
presenta tre dis. di legge già approvati dalla Camera. 

E si riprende la discussione sul progetto di legge sulla 

Libera Docenza 
Si dà lettura del seguente emendamento proposto 
rt. 1 dell’Uft. centrale, concordato coll’on. Mi- 
nistro Credaro. 

Art. 1. (1° comma). L’abilitazione della libera do- 
cenza è concessa per una determinata disciplina a chi 
possieda una laurea e dia prova, ecc. 
© In casi particolari dei quali sarà giudice îl Cons. sup. 
potrà essere ammesso all'esercizio di libera docenzaan- 
che chi non abbia la laurea. 

2° comma). La Comm., in via di eccezione, potrà 
dispensare dalle prove sperimentali gli aspiranti, 
le cui attitudini di sperimentatori ritenesse accertate. 

I sen. Mazzoni e Ciamician non insistono negli 
emendamenti da loro proposti. 

Tamassia insiste nel suo emendamento, che 
vuole che dalla laurea decorrano 4 anni per ottenere 
la libera docenza. 


Grossi, anche in nome del sen. Dini insiste nel se- | 


guente emendamento. 
In casì 


cenza anche chi non abbia la laurea, o l'abbia conse- 
guita da almeno di 4 anni. 

Dini dà ragione dell'emendamento proposto in 
nome del collega Grassi. 

Scialoia se si rinuncia ad esigere la laurea della 
facoltà per la quale si domanda la libera docenza, ma 
si vuole una laurea in genere, questa non avrà altro 
valore che l'attestazione di cultura generaleed in que- 
sto caso la commissione esaminatrice dovrà esser ben 
cauta ad accordare la libera docenza. 


La richiesta di un termine dalla laurea alla docenza | 


varrà a seconda delle facoltà. 

1 medici vogliono prescritto un termine, le facoltà 
di dritto no. 

Alla scienza debbono esser conservate tutte le forze 
più vive, e non conviene ostacolare i giovani che si de- 
dicano alla carriera scientifica stabilendo un termine 
di tempo di 4 anni dalla lauera per la domanda della 
libera docenza, e da lode al Ministro per nonavere ac- 
cettato questa restrizione. 

Esamina le disposizioni del disegno di legge ri- 
guardo ai metodi ed alla procedura degli esami di 
concorso. 

Todaro, condivide i principi esposti dal sen. Scia- 
loia e si dichiara contrario all'emendamento Dini e 
Grassi, relativo ai quattro anni. Osserva poi che la li- 
bera docenza porta una spesa di circa 500 lire per i 
candidati e che ci penseranno prima di arrischiare 
di non essere approvati. 

Di Camporeale (Relatore) sostiene l'articolo 1 
come fu concordato col Ministro e non può accettare 
l'emendamento Grassi-Dini. 

Dichiara poi di accettare un emendamento pro- 
posto dal sen. Scialoia che consiste nell’aggiungere 
la parola materia al secondo comma. 

Gredaro (Istruzione) Si associa a quanto hanno 

letto il relatore e il sen. Scialoia. 

Si approva così la prima parte del primo comma del 
primo articolo, 

Presidente pone ai voti l'emendamento Tamassia 
(non è approvato). 

Si approvano le prime tre parti dell’art. 1°. 

Scialoia l’ultimo comma del 1° articolo dice 

Colui che riesce classificato nella terna di un con- 
corsa per ordinario o straordinario ha diritto al titolo 
del libero docente per la materia messa a concorso n. 

Domanda se questo titolo dà la facoltà dell’eser- 
cizio effettivo, e se la dà, domanda se sarà conservato 
anche a coloro che non fanno neppure una lezione 
nel trascorso di cinque anni. 

Gredaro (Istruzione) dice che perderà questa 
facoltà, chi non farà lezione nel corso di 5 anni e 
non sarà più autorizzato a riprendere l’insegna- 
mento. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
L'uomo rosso e la donna dagli occhi verdi 


I. — Sparizione. 


, Chestuporeintutta Parigi! Findall’alba di quel 

l'uggiosa giornata di novembre del 1905 i giorna- 
li avevano sparso la notizia deila « Strana spa- 
Tizione del barone Collet! ». 

Sparito il barone Collet!Ma come! Lui,tanto co- 
cosciuto tanto popolare, che aveva speso lasua 
vita e le sue ricchezze in opere filantropiche, il 
barone Collet, il gié Ministro delle finanze il re 
dell'oro, il capo della potente Casa bancaria 
che racchiudeva il mercato europeo con le sue 
forti suceursali, è sparito? 

Ma via! Eppure era così. Il barone Collet era 
Sparito nel modo più strano, sotto gli occhi de- 
gli agenti di Prefettura incaricati di vegliare 
sulla sua preziosa esistenza, e che non lo perde- 
vano mai di vista, 
in Cresta volta il colpo ardito ed abile metteva 

" scompiglio l'immaginazione, che, all’indom: 
ni dell'affare Jacquart aveva potuto creder chiu- 
*0 l'era di quella specie di drammi misteriosi. 
3,]0r© parecchi alti personaggi parigini,il signor 
‘acquart, famoso sarto, della via Reale eraspa- 


particolari dei quali sarà giudice il Cons. | 
sup., potrà essere ammessoall’esercizio della libera do- | 


Tommasini svolge il seguente emendamento sì- 
° art: 


l'altimo capoverso del 

« Colui che riesce classificato nella terna di un con- 
corso straordinario od ordinario, ha diritto al 
titolo di libero docente per la mteria messa a concorso 
quando ed in quanto effettivamente impartisce l’in- 


segnamento x. 

Polacco (dell’uff. centrale) dice che fra il concorso a 
professore ordinario e alla libera docenza, vi è perfetta 
equipollenza, e 


Posto ai voti l’ultimo comma dell’art. 1° è approvato 

Si passa a discutere l'art. 2. 

Scialoia non crede che sia da approvare, così come 
è stabilita dall’art. 2, la nomina e la composizione 
della Comm. giudicatrice, ma vorrebbe che i compo- 
nenti fossero almeno 4 insegnanti della materia. 

Invita l'Uff. Centrale a voler modificare nel senso 
| indicato l'art. 2° 


Mazzoni domanda all’Ufi. Centrale che voglia 
spiegare la proposta di aggiunta al terzo comma del- 
l’art. 2° del tenore seguente, che fu concordato col Mi- 
nistro : : 

Art. 2 (3° comma). La Comm. conserva l’ufficio per 
due anni egiudica tutti icandidati che nel biennio 
‘hanno chiesto la libera docenza nella stessa materia. 
| Essa viene convocata soltanto nei mesi di seltembre e di 

ottobre ». 

Dopo spiegazioni date dal Ministro e dal relatore, 
che propongono alcune correzioni materiali all’art. 2°, 
il Pres. lo pone ai voti. 

(E° approvato) 

All'art. 3, dal Ministro e dall'Ufficio Centrale si 
propone la seguente aggiunta: 

Art. 3 (ultimo capoverso). L’autorizzazione ad in- 
segnare a titolo privato potrà essere concessa anche 
per casi non professati a titolo pubblico 0 per aggrup- 
pamente di materie affini. ecc. 

Luciani vorrebbe si tornasse alla formula proposta 
nel dis. ministeriale. 

Scialoia, dice che la legge Casati aveva ben deter- 
‘minato in che cosa consistesseroe quali fossero i diritti 
deiliberi docenti. 

Oggi siamo ben lontani da quelle disposizioni. Non 
può ammettere che rimanga il titolo di libero docente 
a coloro che non danno lezioni 

Trascorso un da:o termine senza far lezioni i liberi 
docenti non solo dovrebbero perdere il diritto d’in- 
segnare ma anche il titolo. 

Del Giudice, dichiara di associarsi ha quanto ha 

| detto il sen. Scialoia. 

Gredaro, (Istruzione) dice che la Comm. Reale volle 

| che i Lberi docenti che non impartiscono lezioni non 

Î ritenuti per tali, eccetto il caso che abbiano 
superati i cinquanta anni, ma il titolo lo mantengono. 

Polacco, il titolo è indipendente dal mancato eser- 

izio dell’insegnamento e si conferma come quello di 
avvocato anche a coloro che non esercitono. 

Ghironi, non comprende come si possa distinguere 
il titolo, dall’esercizio del titolo. 

Arcoleo dice che per la decadenza di un titolo 
occorre un reato, una condanna e non il mancato 
esercizio al quale autorizza 

Gredaro (Istruzione) dice che la prova perlalibera 
docenza possa essere paragonata ad un esame di 
Stato, che conferisce un titolo, che non si può 
togliere a chi lo guadagnò. 

Scialoia non vuole che si domandi e si ottenga la 


| libera docenza senza un fine scentifico e didattico. 


Dopo breve risposta del sen. Arcoleo il Presidente 
pone ai voti l'art. 39, 

E approvato. 

La seduta è levata alle ore 16.10. 

Domani seduta alle ore 15. 
(c 


Camera dei Deputati, i 


Seduta del T maggio — i’res. Marcora — ore 14.5 


Comunicazioni. 

Presidente, comunica i ringraziamenti della contes- 
sa Taverna, del dep. Ludovico Taverna, del Sindaco 
di Milano per le condoglianze loro inviate dalla Ca- 
mera. 

Annunzia poi che i funerali del compianto sen. Ta- 
verna avranno luogo domani alle 11. 

La Camera vi sarà rappresentata dai dep. on. Ber- 
tarelli, Fulci, Berenga, Chimienti, Scorciarini-Cop- 
pola, Francica. Nàva Viazzi, e Costa — Zenoglio. 

» Gli orari della linea ionica. 

De Seta. (LL.PP.), all'on. Lucifero, dichiara che 
la Dir. delle ferr. non è aliena ad addivenire ad una 
muova sistemazione degli orari della linea jonica, 
purchè ad essa diano la loro adesione gli enti di Ca- 
tanzaro e la Comm. compartimentale del traffico. 

Battaglieri (Poste) dichiara, che in seguito alle 
giuste, premure dell'interrogante è stata disposta 
la coincidenza dei servizi postali del primo treno da 
Catanzaro Marina. 

La disposizione avrà decorrenza dal giorno 10 corr. 

Lucifero, constata che la stessa Dir. delle ferr. 
ha riconosciuto il pregiudizio che a tutta la regione 
litorale jonica ha arrecato il recente muiamento 
di orario da Napoli e spera cho si ritorni all'orario 
precedente nell'interesse di un regolare servizio 
postale. 

Suli’affrancazione dei censi e canoni. 


Gapaldo, (Agricoltura), all'on. Riccio accenna alle 
molieplici difficoltà che si oppongono ad un efficace 


"RISCORINN | 


applicazione nell'Italia meridionale della leggo 151u- 
glio 1906 relativa alls afrancazione dei pole dati 


Riccio, prende atto di queste dichiarazioni. 
Presentazione di una relazione. 

Mezzanotte, presents la rel. sulla domanda di au- 
torizzazione a procedere in giudizio contro il dep. Gio- 
vanelli per contrav. al reg- sugli automobili. 

Autorizzazio! ‘ocodere negata. 

Presidente, da lettura delle conclusioni della Giun- 
ta, la quale unanime propone che sia negata la chiesta 
autorizzazione a procedere in giudizio coniffo il depu- 
tato Arrivabene per contrav. al reg. sugli automobili. 

La Camera approva le conclusioni. 

Si procede quindi alle votazioni a scrutinio segreto. 

E sì riprende la discussione. 


SULL'INCHESTA PEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Bruniaiti, rileva le gravi accuse di cui è stato fat- 
to segno nella relazione della Comm. d'inchiesta; e si 
propone di combatterle in base a fatti e documenti. 

Accenna anzi tutto alla costruzione diun suo villi- 


no in Roma, che vuolsi sia statoil prezzo delle sue com- , 


piacenze verso l'Impresa. Ricorda che l’aerea fu da 
Jui acquistata con danaro contante. 

Ricorda quindi lo trattative corse perla fabbricazio 
ne del villino con Impresa assuntrice del Palazzo di Giu 
stizia,e leragioni perle quali tali pratiche non approda- 
rono alcun resultato. Espone quindile condizioni, al- 
le quali la costruzione fu assunta da un modesto im 
presario, il quale nulla aveva a che fare con ladetta Im 
presa. 

Avverte che i lavori complementari furono dall’ora- 
tore fatti eseguire e pagati direttamente come iresnl- 
ta da regolari quietanze. 

Il costruttore venne poi pagato în parte con l’im- 
porto di tre mutui ipotecari 0 che tuttora esistono con 
due istituti fondiari, ed in parte con le risorse perso- 
nali dell’oratore, fra cui quelle della eredità lasciata- 
gli'dal padre suo. 

Nè alcun valore di indizio o di prova ha l’afferma- 


| zione che il villino sia stato nel 1908 valutato dall’a- 


gente dell'imposta al doppio del prezzo di costruzione 
perchè a tutti è noto come nell’ultimo decennio sia 
venuto crescendo il valore dei terreni e degli immobili 
ai Prati di Castello. 

Non possono avere interesse per l’oratore i rapporti 


| passati tra il costruttore del suo villino ela ditta assun- 


trico dei lavori del Palazzo di Giustizia. E neppure 
ha valore di prova contro di lui ciò che può essere stato 
scritto nei libri di quella Ditta. 

Deve anche notarsi, che, mentre la Comm. ha affef- 
mato che la Ditta assuntrice nel 1900 rimetteva all’in- 
gegnere suo il contratto per la costruzione del vil. 
lino, si trattatva della bozza del contratto, che la Dit- 
ta non aveva appunto voluto accettare. 

Lamenta a questo proposito,come la Commissione 
abbia voluto dar peso ai più futili indizi. (Commenti). 
Legge a prova di ciò alcuni passi della relazione. 
(Interruzioni — Commenti animati), 

Si sono volute anche porre in luce le raccomanda- 
zioni che gli sarebbero state rivolte dall’on. Zanardelli; 
ma non si è trattato che della raccomandazione, pie- 
mamente lecita, di procedere con sollecitudine nei 
lavori dell’arbitrato. 

Respinge anche l’accusa di aver brigato per la no- 
mina ad arbitro. Ricorda come la fiducia del Pres. 
del Cons. di Stato lo abbia dopo quel tempo chiamato 
molte volte alle più varie e delicate funzioni arbitrali 

Protesta contro il giudizio di debolezza che la Com- 
miss. ha voluto lanciare contro l'illustre Pres. del 
Cons. di Stato del tempo. 

Venendo al merito dei giudizi arbitrali a cui l’ora- 
tore ha preso parto, rileva come il quarto lodo abbia 
concesso all’Impresa appena la decima parte delle 
somme richieste , e come anche la transazione così 
efficacemente difesa ieridall’on. Pozzi costituisce la 
prova delle serupolosità del lodo stesso. 

Ricorda pure che quando, nel 1907, la Camera di- 
scusse le spese relative ad una delle transazioni, egli 
propose che, anzichè una Comm. amm. va, si nomi- 
nasse una Comm. jar'amentare d'inchiesta. Questo 
dimostra quanto fosse serena e sicura la sua coscienza. 

Confuta anche l’ affermazione che egli abbia avuto, 
pendente il giudizio arbitrale, contrinui colloqui con 
‘un ingegnere dell'Impresa. 

Si duole del procedimento tenuto dalla Comm. di 
inchiesta; e nota che essa lo ha condannato per la sua 
opera di Consigliere di S:ato e questo giudizio non era 
di sua competenza, ma del solo Cons. di Stato. 

Nota che la Comm. d’inchies'a ha voluto giudicare 
in lui, non il dep. ma il cons. di Stato; ciò che esorbi- 
tava dai suoi poteri. 

Rilevaanche che sulla base di soli sospetti gli si è reca 
togravissimo danno perchè si èimpedi 0 che egli conse- 
guisse la promozione a Pres. di Sezione del Cons. di 
Stato. 

E non questa doveva essere la ricompensa di una 
lunga vita di in enso lavoro, nella quale ha la coscien- 
za di avere sempre fatto scrupolosamente il suo dove.- 
re. 

In presenza del danno irreparabile a lui recato, in 
presenza delle inenarrabili angoscie di questi giorni 
chiede che almeno la Camera voglia reintegrarlo nel 
‘eloso dei patrimoni, dissipando ogni ombra dalla 
one, e permettendogli di lasciare ai 
icli, come solo retaggio, quello del suo nome illi- 
ba'o. (Bene - Bravo!) 
Gu 


rito, anche lui, senza che si potesse sapere il co- 
me, il perchè. E otto fiorni dopo il suo cadavere 
disseccato,mummificato veniva riportato a do- 
micilio in una ca @ ignoto commissionari 
Avventura orr Realtà spaventosa, pe; 
re dci peggiori incubi! 

Jacquart era la sesta vittima del macabro 
scenografo che l’immaginazione popolare chia- 
mava, « il fabbricante di mummie». Spaventoso 

| personaggio enigmatico, criminale sempre ma- 
) scherato che si attaccava soltanto ulle persona- 
lità, e alle grandi ricchezze. * 
Dopo la spari 
avvenute altre. Pareva che il mostro invi 
| bile. che da due anni terrorizzava Parigi, si fos- 
se stancato... Macchè! egli si risvegliava ora 
| per colpire più in alto e più misteriosamente, 
| perchè non vi era dubbio che la sparizione del 
barone Collet non fosse opera del fabbricante di 
| mummie la cui impronta e il rovescio che ne se- 
| gue, sono isigilli di quel maniaco del delitto le 
| cui gesta gli avevano creato un'atmosfera leg- 
gendaria. 

Ma lasciamo stare la leggenda ed attacchiamo 
la verità. 

Il questore Ducroc ha impegnato col fabbri- 
cante di mummie ungduello troppo disugnale. 

Dopo aver fatto tirare molte copie della foto- 
grafia del barone per consegnarle ai suoi ispet- 
tori, ha mobilizzato i suoi segugi, ed ha fatto e- 
gli stesso un'inchiesta sulle circostanze che pre- 
cedettero la sparizione del finanziere. 

Da questa inchiesta ha potuto sapere che: 

« Da una quindicina di giorni il barone abi- 
tualmente calmo ed equilibrato, dava segni di 
grande nervosismo. Irrequieto, rispondeva sì € 
no alle domande, e i suoi servi si meravigliava- 
no degli sbalzi d’umore. ai quali la sua benevo- 
lenza leale non li aveva abituati. 

Questo mutamento aveva dato inquietudine 


. che se ne dolse col marito il qua- 
È zata di spal- 
‘6 aver molii affari che gli davano pen- 
; ro, fra cui una speculazione che stava per 
lan 
risposta era plausibile e la baronessa noniîn 
sistette. 

Il 22 novembre 1905, nel suo spendido palazzo 
dei Campi Elisi il barone desinava, ‘con la mo- 
glie e coi figli, più qualche intimo, quando rice- 
vette un espresso, che fice6 subito in tasca do- 


z | po averlo letto.. 
ne di Jacquart non ne erano | 


La baronessa, che non lo perdeva d’oechio vide 
che aveva impallidito ed arrossito durante la 
lettura. 

Inquieta, gli domand6 teneramente: 

— Non ti senti mica male, amico mio? A 

— Ma no, rispose lui, ricomponendosi, con 
un buon sorriso che illuminé la sua bella faccia 
di vecchio. 

E saggiunse, con quell’accento di bontà che 
commoveva coloro che lo avvicinavano: 

— Sté tranquilla, cara...Non mi sono mai 
sentito meglio di adesso...Daltronde la notizia 
che ho ricevuto, non ha nulla di contrariante, al 
contrario... Ma che cosa dico... purtroppo,, mi 
priveré del piacere di accompagnarti a. teatro. 
Come si fa? Prima di tutto gli affari, non è 
verof 

La baronessa, senza rispondere chiné il suo 
bel viso di vecchia dagli occhioni neri, rimasta 
giovane ad onta delle nevi degli anni, e fece u- 
na smorfietta che diceva chiaramente la sua de 
lusione. 

Durante il resto del desinare il barone si mostré 
gaio e spiritoso. Col battere delle nove, dopo a- 
ver salutato tutti, uscì nella sua automobile 
dicendo forte a Stefano, il meccanico, in mo- 
do da essere udito dal cameriere che se ne stava 
allo sportello; 


L'impresa volle stabilire il corrispettivo dovuto ai 
cauzionanti in una quota degli utili netti, da conse- 
guirsi alla relativa’distribuzione. 

Ma, avvenuta la sua elezione a deputalo, egli ab- 
bandonò la consulenza legale dell’Impresa, e le suo 
spettanze di utili sulla cauzione furono trarisatte e 
liquidate a forfait con rinunzia a tutti gli utili futuri. 

Dimostra così, sulla scorta di documenti, che fu a- 
dottata transattivamente una cifra di utili non eccessi- 
va, rispetto ai 6 milioni che la Commissione attri- 
buisce all’Impresa come utili. 

Si sofferma, quindi, a parlare della ripartizione degli 
utili sulla cauzione dimostrando che il servizio di cau- 
zione venne definitivamente retribuito con un premio 
del 3 per cento annuo sul valore nominale dei titoli 
come la stessa Comm. non nega. 

Fu corretto il suo operato quando vincolé i titoli 
suoi e della sua famiglia per l'appalto assunto dal- 
l'Impresa Borrelli ? 

Fu corretta la sua azione quando si dovette ottenere 
dallo Siaio prima la restituzione parziale e poi la re- 
stituzione totale dei titoli cauzionali ? 

Nota come del primo quesito la Comm. non faccia 
neppur cenno tanto è chiara la soluzione in suo favore; 
egli nel 1897 era un semplice privato, e perciò nes- 
suna condizione moralo poteva impedirgli di impiega- 
re onestamente valori suoi e della sua famiglia. 

Circa poi il secondo quesito, avendo la Comm. qua- 
lificato come favore straordinario e poco giustificato, 
la restituzione della cauzione, rileva che l'Impresa 
per ottenere la restituzione della prima metà della 
cauzione, dovette sostenere una lunga via crucis; nè 
le fu concessa se non in seguito a parere del Cons. 
Stato e per effetto di un apprezzabile vantaggio di 
Amm. 

Respinge energicamente il sospetto della Comm. 
che egli dovesse aver parte essenzialissima nei ten- 
tativi fatti per ottenere la restituzione dei titoli 
cauzionali. 

Lamenta che la Comm. suggestionata da un ambien- 
te di sospetti e di accuse, abbia guardato tutti i fatti, 
anche i più normali e più semplici, attraverso le 
lenti nere e qualificandoli non corretti. 

Fa notare, inolire, che la prima metà della cauzione 
fu restituita quando egli era un semplice professio 
nista. 

Quanto alla restituzione della seconda metà ricorda 
che essa fu deliberaia un anno dopo che egli aveva 
liquidato ogni suo conto con l'Impresa. Che egli non 
abbia presa parte alcuna alle trattative è dimostrato 
dalle stesse lettere del Borrelli, esibite alla Comm. 

Passa quindi a parlare del rimborso a lui fatto per 
le spese e per l’assistenza e consulenza, legale, ini- 
ziata nel 1897, otto anni prima, cioè, della sua ele- 
zione a deputato. 

Ricorda che il contenzioso dell’Impresa era costi- 
tuito da tutto un complesso di rapporti con banchieri 


fornitori di materiale, cottimisti, operai, assicuratori , 


oltre le vertenze con lo Stato, lavoro, come si vede, 
assolutamente sproporzionato alle forze di un solo 
uomo. 

L'Impresa, invece, volle aver rapporti soltanto 
col Guarracino, lasciando a sua facoltà di tenere alla 
dipendenza di lui quei collaboratori che avesse creduto 
aggregarsi, ma da lui compensati. 


Ciò, per altro, non poteva impedire che l'Impresa, in 


determinate circostanze e per speciali servizi, si vales- 
se dell’opera di altri avvocati 0 come aggiunti alla 
difesa 0 come incaricati -di speciali mansioni. 

Così per otto anni difese e assistette l'Impresa, 
con quella scrupolosità di condotta che il dovere di 
difensore gl’imponeva, 

Il suo patrocinio durò fino al terzo lodo ed alla suc- 
cessiva presentazione del ricorso in Cassazione. 

Il merito della transazione successiva al terzo lodo, 
non fu suo, nè fu egli a trattar con l'on. Pozzi, fa tran- 
sazione. 

Nel 1905 cessò l’opera sua. Il quarto e più remune- 
rativo lodo venne nel 1907, quando egli già da molto 
tempo non aveva alcun rapporto di sorta con l'Im- 
presa. 

Passa a parlare della somma pagatagli come rim- 
borso delle spese dell'ufficio legale e compenso per la 
consulenza ed assisienza. Per le cifre si trova d’ac- 
cordo con la Comm. e col perito. 

Fueccessiva la somma pagata ? L'oratore ricorda di 
aver documentato alla Comm. che per tutto il periodo 
di otto anni di consulenza legale, venne appena a 
liquidare circa 1340 lire al mese, pur avendo abbando- 
nato buona parte dei suoi affari professionali. Per la 
misura delle somme da lui erogate ai collaboratori dello 
studio legale, invoca la testimenianza dei colleghi 
napoletani, ai quali è notorio il modo come egli re- 
tribuisce i suoi valorosi collaboratori, coi quali divide 
quasi a metà gli utili dello studio. 

Si duole pure che la Comm. non abbia messo la 
cifra dei compensi in relazione con l’importanza del 
lavoro da lui sostenuto, in unione coi suoi collabora- 
tori coi le esigenze di un completo ufficio legalee 
e — 

le dell’Aîma, e fila! L'auto si mise in 
moto facendo seriechiolare la ghiaia del viale. 
Appena vareato il cancello monumentale, scese 
rapidamente pei campi Elisi e si diresse alla 
Concordia. 

A cinque me' ri di distanza seguivano in bicielet- 

ta i due agenti in borghese che la questura ave- 
va addetti al servizio dell'antico Ministro, e che 
lo accompagnavano ogni volta che usciva. 
Nel viale dell’Alma, essi videro che la vettura 
rallentava come se fosse giunta a destinazione 
e che il meccanico aspettasse ordini per fermar- 
si davanti ad un dato numero. Ma la breve esi- 
tanza fu troncata, da un'indicazione data dal 
barone, e l'auto, riprese la sua velocità in dire- 
zione della Senna. Passò il ponte dell’ Alma e di 
voré i viali in prossimità della Scuola militare e 
degli Invalidi. Poi, dopo aver fatto di volo il ba- 
stione Montparnasse e quello Raspail, ricomin- 
ciò a rallentare giungendo in piazza Denfert Ro 
chereau. 

Il meccanico girò intorno al Leone di Belfort e 
prese per il bastione San Giacomo lasciando a 
destra la Gare des Sceaux. 

Da quel momento procedette lentamente, ra- 
sentando il marciapiedi del contro viale di sini- 
stra e cercando di leggere i numeri delle case che 
cominciano in via del Sobborgo San Giacomo. 

Ma la notteera buia, il contro viale mal rischia- 
rato e per di più una leggiera nebbia, rendeva 
difficile il compito. 

Ad un tatto l’auj 
terra, si precipitò 
drone, dicendo: i 

 Dev'essere quì, signor Barone. Erano giun- 
ti davanti ad un palazzotto, che la luce vieHlan- 
te di un fanale faceva indovinare in fondo ad un 
giardino chinso sulla via da un cancello di ferro 
i cui glicini senza foglio permettevano di veder 


sost6, © Stefano saltando a 
aprire lo sportello al pa- 


con la durata dì benotto anni e più mesi. nterceduti 
tra il 1807 o il 1906 
Ad ogni modo, e finchè non si dimostra che egli 


venzione di ripartizione 

Soltanto una sottopartecipazione sarebbe stata pos 
sibile, ma se pur l'impresa l’avesse fatta prima, o do- 
po, certo non avrebbero dovuto esserne informati i 
partecipanti palesi. 

Dimostra, ancora, che il sospetto della esistenza di 
partecipanti ooculti non è se non il frutto di un errato 
apprezzamento del perito della Comm. il quale, in- 
‘un’annotazione esistenze nei registri dell’Impresa, ha 
creduto vedere una nuova erogazione (Commenti). 

Esamina poi l’altra questione: quando siano ces- 
sate effettivamente le sue prestazioni di opera per 
l'Impresa del Palazzo di Giustizia. 

Dichiara che, immediatamente dopo la sua elezione 
a deputato, nel novembre 1904 pres: accordo conl’Im 
presa per l'uscita sua e delle cauzionanti. Dovè lavorar 
però tre o quattro mesi per sistemare e mettere a po- 
sto gli affari urgenti e in corso, non potendo com'è lo- 
gico, troncare di un colpo ogni rapporto con l'impre- 
#3. La liquidazione, in tal modo, si chiude al 30 novem 
bre 1905 e fu eseguita a 10 dicembre successivo, con 
pagamento parte in contanti e parte in cambiali. 

L'esservi stati tra l’oratoro e l'Impresa altri rappor- 
ti dopo il 1905, estranei al Palazzo di Giustizia, non 
altera la verità dell’uscita sua © dei suoi da ogni in- 
teresse dell'appalto. 

Accenna a questo punto a qualche altro incarico da 
Ini espletato nell'interesse dell'Impresa, estraneo al- 
l'appalto del Palazzo di Giustizia, e si occupa più 
specialmente delle liti riguardanti le sorgenti det Vol- 
turno, facendo rilevare come anche in questo affare 
la sua condotta fu più che delicata, poichè, appena 
eletto deputato, rinunziò alla difesa dei giudizi, no- 
tificando, finanche, rinunzia al mandato per evitare 
che gli atti venissero ancora notificati al suo domici- 
lio. 

Respinge i sospetti espressi dalla Comm. rifettenti 
le perquisizioni fatte a Napoli presso la sede dell’Im- 
presa e nelle case dei soci, e coinvolgenti giudice 
istruttore, funzionari giudiziari e di pubblica sicu. 
rezza; sospetti che la Comm. non aveva il diritto di 
lanciare in pascolo del pubblico, quando nessuna pro- 
va, nessun giudizio, erano in suo potere, al punto che 
la stessa Comm. ha escluso dolo o colpa alcuna ne 
funzionari medesimi. 

Termina il suo discorso dicendo che fino a che un’ap, 
posita legge non avrà consacrato la forma e incompa 
tibilità fra l'ufficio di deputato e la assunzione del pa 
trocinio di cause contro lo Stato, unico limite all’av- 
vocato deputato è e dev'essere la correttezza del pro- 
prio operato, nella coscienza di togliere al patrocinio 
stesso un fine di speculazione e di sfruttamento. 

Tuttavia afferma che fu suo proposito, nell’assu- 
mere il mandato politico, non solo di non accettare 
incarichi professionali, anche solo moralmente in- 
compatibili con la sua nuova funzione, ma anche di 
rinunziare, come rinunziò, sia alla consulenza ed agli 
interessi che aveva nel Palazzo di Giustizia, sia alle 
altre innumeri occupazioni che potevano ostacolare 
e rendere meno facile l’esecuzione del mandato. 

Riassumendo il suo dire, l'oratore fa rilevare che 
dalla esposizione coscienziosa e documentata dei fat- 
ti risulta provato luminosamente che, non appena fu 
eletto deputato, egli troncò ogni rapporto con l’Im- 
presa, e che, in ogni tempo, il suo agire @la come cau- 
zionante, sia come consulente legale, fu sempre e ir- 
reprensibilmente corretto. 

Nel giudizio convinto di questa Camera, conclude 
l'oratore, troverò la più profonda soddisfazione ed il 
solo conforto per le immeritate censure e per le ama- 
rezze patite! (Vivissime approv. — Moltissimi dep. si 
congratulano coll’oratore). 

( La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

Mosca Tommaso, rileva di avereavutola disgrazia 
di partecipare al terzo e quarto ledo quando ancora 
non era deputato, edera solo consigliere della Corte di 
appello, e di essere stato l’estensore delle due decisio- 


ni. 

* Non si duole che, la Comm. d'inchiesta abbia cre- 
duto, di poter elevarsi a Corte Suprema, di revisione 
dell'operato dei vari Collegi arbitrali. 

Si duole, invece, che ia Comm. abbia delegato un ta- 
le esame a un tale giurista, ad un estraneo, eminente 
giurista bensì, ma noto per la severità eccessiva de” 
suoi apprezzamenti e per esser prevenuto in materia 
di arbitrati, avendo in precedenza ripetutamente e. 
spresso un giudizio ad essi recisamente contrario (Ap, 
provazioni) 

Quanto al terzo lodo a dimostrare come esso non 
fosse troppo favorevole dall’Impresa, basti il fatto che 
Amm. in via di transazione, pagò una somma note- 
volmente superiore a quella assegnata dagli arbitri. 
Quanto al quarto lodo l'addebito che la Comm. fa al- 
l'oratore, è in sostanza, quello di aver concorso a de» + 
cidere una questione dì diritto contrariamente all’opi- 
nione di quel giureconsulto di cui richiese e adottòil 

rere. 

P*on ha che una cossa rispondere, egli decise quella 
questione, come doveva, secondo la sua coscienza © 
nonsecondo quella di quel giureconsulto. (Approv.). 

Può in favore della sua tesi invocare non solo 
l'opinione dei più autorevoli giuristi italiani, ma l'am- 
e——__—__—_— 


Il palazzotto portava il numero 6. 

Le persiane chiuse delle tre finestre del pianter- 
reno, lasciavano filtrare raggi di luce che rischia» 
ravano debolmente delle aiuole di crisantemi, al 
disopra dei quali si stendevano i rami neri e con 
torti degli alberi già sprovvisti di foglie.. 

— Benissimo, — disse il barone, toccando ter- 
ra leggermente. , 

Non voglio ritenerti di più Stefano. Lascia 
l'auto a guardia d'uno di questi bravi ragazzi e 
va’ a bere con l’altro qualcosa di caldo alla mia 
salute. Trasse dal taschino alcune monete e 
le mise in mano al meccanico, che si profuse in 
ringraziamenti. i v 

Îl barone aveva gié traversato il contro viale, 
allorchè ravvisandosi, si volse per dire: 

— Ah!...mi raccomando, di tornare a pren. 
dermi alle undici precise, Sii puntuale perchè 
sai bene che annoia apettare. 

Senz'altro il vecchio, raddrizzando la persona, 
si diresse al cancello della palazzina, e tiré il cor 
done di ferro d’un campanello, che produsse un 
suono fesso e sgradito. 

Tosto la luce delle due finestre di destra spa- 
rì, e quasi nello stesso tempo, la porta di entra- 
ta si aprì per lasciar passare una giovane, il cui 
viso si trové un momento rischiarato dal lume 
che teneva in mano. 

Un momento...poichè il lume fu spento da un 
soffio d’aria dando però tempo ad uno dei due 
agenti, che si era avvicinato, di raffigurare il vi 
so della donna. Questa peré, dopo breve esitan- 
za e dopo aver gettato uno sguardo inquieto dal- 
la parte dell’auto riabbassé sul viso il cappuo- 
cio d'un mantello che aveva messo sulle spalle 
e fece qualche passo verso il barone che aspetta» 
vaal a 


qualora la sua tesi risulti infondate, perchè quel 
che di tale tesi ha fatto sì acerba cri- 


tombe lagrimate e venerate. (Appro- 
vazioni — Interruzioni). 
Non può poi non rilevare come la Commissione 
pronunciando giudizi meramente morali 
i olpit 


Fsposte dagli inccipeti ed 1 documenti deo peo. 
“otti. (Beniasimo 
Delle Commissioni d'inchiesta non dovrebbe poi 
sl tec per i reponaio 1 fai pioiio nali pas 
i). 


gliere della-Corte di Roma decise contrariamente ad 
una sentenza della Corte d'appello di Ancona re- 
datta da chi allora ne era il Presidente, ed è ora Pre- 
curatore generale della Cassazione di Roma, senten- 
za colla quale si riconosceva in base al diritto vi- 
gente, il voto amministrativo alle donne. (Commenti 
— &i ride). 

Ricorda questo precedente solo per dimostrare 
come non soltanto nella questione della responsabili- 
tà dello Stato per gli avvenuti ritardi egli abbia avu- 
to occasione di giudicare contrariamente all'avviso 
di quel giureconsulto. (Commenti — Approvazioni). 

Termina ringraziando la Camera della benevola 
attenzione. (Vivissimse approvazioni — Vivi applausi 
— Moltissimi deputati sì congraiulamo coll’oratore — 
Commenti prolungati). 

Cavagnari, comincia co ‘dire che la Camera pu- 
assolvere o concedere le attenuanti. 

Ricorda che egli ha avuto occasione di occuparsi fl- 
tre volte di quanto riguarda il famoso Palazzo di Giu- 
stizia sul modo come si svolgeva l'andamento dei lavo- 
ri. 

Afferma che prima di ammettere delle ditte ad ap- 
palti di lavori occorrerebbe ben vegliare le loro condi- 
zioni di moralità. 

Fa un esame delle varie fasi delle vertenze sorte fra 
l'impresa e l’Amministrazione dello Stato ed approva 
l’operato del Sottosegretario del tempo per le prati. 
che di transazione. 

Fa alcune critiche al servizio di controllo della Cor- 
te dei Conti e accenna ai rimedi che dovrebbero pren- 
dersi. 

Si riserva di presentare in riguardo un ordine del 
giorno. 

Presidente, ed ora la parola spetta all'on. Chiesa 

Voci a domani, a domani 

Presidente, no, parli, una questione simile non de- 
ve essere trascinata per prarecchi giorni. 

Voci, a domani, a domani 

Presidente, insiste per la continuazione. 

Chiesa Eugenio, vogliamo l'appello nominale. 

Voci strema, si, si appello nominale (rumori) 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro dell'In- 
terno, dichiarando che il Governo si asterrebbe dal 
votare quando il Presidente credesse di interpellare 
la Camera, esprime l’avviso che possa essere opportu- 
no rimettere a domani il seguito della discussione 
(Approvazioni). 

3 così ai finisse odi Hoviaza 11 seguito della discus 
sione. 

La seduta è tolta alla ore 19. 
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COSE LOCALI 
La Bonifica dell'Agro Romano 


L'istituzione di premi speciali — Con delibera- 
zione che il Consiglio Comunale di Roma prese 
nell'aprile 1906, furono istituiti speciali premi, in 
ragione di £. 200 per ettaro, da conferirsi per un 
periodo di cinque anni a quegli agricoltori che tra- 
sformassero in ‘orto irriguo terreni sodivi, com- 
presi nella zona di bonifica dell’Agro romano. 

In esecuzione di tale deliberazione, la Giunta no- 
minava una speciale Commissione tecnica presieduta 
dal prof. Amilcare Fracchia, dir. della Cattedra am- 
bulante di agricoltura, coll'incarico di procedere 
all'accertamento ed alla misurazione dei terreni, 
come sopra trasformati, per l’anno agrario 1911-12. 

La Commissione, ad esaurimento del mandato af- 
fidatole, ha presentata una pregevole relazione, nella 
quale, dopo un accurato studio analitico sulle con- 
dizioni dell'industria ortiva nel suburbio e nell’Agro 
romano, ha messo opportunamente in rilievo le varie 
cause che, a suo avviso, ostacolano l'aumento della 
superficie destinata a coltura ortiva. 

Fra queste cause sono precipue : 

a) L'elevatezza del canone d'affitto dei terreni 
nel nostro territorio, in confronto di quanto si corri. 

in altre provincie d'Italia; 

3) Icostoelevatoelascarsità della manod’opera; 

c) La rilevante quantità d’acqua necessaria alla 
irrigazione e quindi la conseguente notevole spesa 
che ne deriva, trattandosi di terreni generalmente per- 
meabilissimi per la loro natura vulcanica. 

d) La mancanza nella produzione locale di buo- 
ne sementi. 

| risultati. — Malgrado ciò è confortevole consta- 
tare che la superficie di terreno ridotto ad orto ir- 
riguo è venuta gradatamente aumentando di anno in 
anno dopo la provvida istituzione del premi onde 
indubbiamente nel concorso del Comune va ricercato 
il principio propulsore dello sviluppo di dette cul- 
ture. 

La prova di questo fatto sì desume dal seguente 
prospetto comparativo del movimento ascensio. 
nale nella coltivazione degli orti irrigui, dopo l’isti- 
tuzione del premio: 

Anno agrario N° coltivatori Sup. ridotta Ammontare 


1908-09 5 
1909-10 12 
1910-11 17 
1911-12 8 

Provvedimenti per l’avvonire. —La Commissione 
suddetta, a conclusione della sua relazione, formulò e 
sottopose alla decisione dell’Amm.ne com.le alcune 
proposte ritenute opportune per consolidare la col- 
tura ortiva odierna e favorirne lo sviluppo ‘graduale, 
nell'intento sopratutto di sodisfare ai bisogni del mer- 


il voto che il premio concesso dal Comune potesse 
essere conservato per un altro quinquennio « per quei 
proprietari, enfiteuti, affittuari o mezzadri che ri- 
‘duoessero un appezzamento di terreno sulla superficie 
non inferiore a tre ettari a cultura irrigua di erbaggi, 
ma continua ed esclusiva. Nel caso in cui il colti. 
vatore fosse affittuario, questo dovrebbe avere un 
contratto di affitto della durata di almeno dieci anni ». 

La deliberazione della Giunta. — Di fronte ai 
risultati conseguiti, la Giunta comunale, in una rela 
zione presentata al Consiglio osserva che sarebbe prov- 
vida cosa persistere nella concessione dei premi, se- 
condo il criterio adottato finora; ma purtroppo l'onere 
che per essi deriva al bilancio a mantenimento degli 
obblighi assunti, è già' abbastanza notevole per po- 
terlo aggravare ancora con ulteriori sensibili impegni. 
D'altra parte non pare possibile che il Comune si 
possa completamente disinteressare della questione, 
dopochè la sua iniziativa condusse a così utili e pratici 
risultati. A conciliare quindi l’uno e l’altro interesse, 
è sembrato alla Giunta opportuno di proporre al 
Consiglio, che, pure persistendo nel concetto del pre- 
mio; il contributo del Comune debba essere d’orain 
poi limitato a sole L. 200 annue per ciascun concor- 
rente, qualunque possa essere la superficie del terreno 
che venisse trasformato in orto irriguo; e sempre che 
non sia inferiore a tre ettari, limite minimo per 
essere ammessi al concorso. 

Naturalmente il pagamento del premio dovrebbe 
sempre rimanere subordinato alla produzione della 
prova da parte dell'interessato. che effettivamente 
la totalità del prodotto delle coltivazioni fu portata 
nel mercato di Roma. 

I premiati. — Intanto il Consiglio comunale è 
invitato a provvedere al pagamento dei premi da as- 
segnarsi per il decorso esercizio 1911-1912, alle per- 
sone e nelle cifre come all’annesso prospetto, per l'am- 
montare di L. 33.739, 18 nonchè al pagamento delle 
indennità e al rimborso delle spese dovute alla Com- 
missione per l'importo complessivo di L. 295: in 
totale alla somma di L. 34.034.18. 

I premiati sono i seguenti: 

1 Basetti Enrico L. 978,74 — 2 Consorti Pietro 
L. 401.063 Lazzarini Lorenzo 200 — 4 Valbonesi Erne- 
sto 2.000 — 5 Barbieri Federico 1.092,10 — 6 Codîni 
Cerasa vedova Cinisellie per essa il figlio Ciniselli Um- 
berto 700 — 7 Nardi Giuseppe 3.166,80 — 8 Scara- 
botti Pietro 725,78 — Ceccarelli Filippo 1.600 — 
10 Innocenti Luigi 1.027,68 — 11 Parnafelli Angelo 
409,20 — 12 Orlandi F.lli 459,50 — 13 Zagaglia Giu- 
seppe 369,68 — 14 Averardi Marco 3.212,38 — 15 Poz- 
zi avv. Pietro 140 — 16 Boncompagni-Ludovisi P.pe 
Luigi 8.000 — 17 Raimondi Serafino 800 — 18 Carpit- 
ti Achille 2.426,40 — 19 Capriccione Ercole 400 — 20 
Rossi Angelo 800 — 21 Rossi Pasquale 800 — 22 Vit- 
tori ing. Filippo 371,86 — 23 Ianetti Celestino 
1000 — 24 Rampa Giuseppe 1.600 — 25 Chiavazzo 
Carmine 1.028 

«Totale L. 33.739,18. 


Cronaca di Roma 


VATICANI Con biglietto della Segreteria di 
Stato in data di ieri il Papa ha nominato il Cardinale 
Guglielmo van Rossum, protettore della Congregazione 
delle Suore della Sacra famiglia di Nazareth. 

—In occasione delle Feste Centenarie della Pace 
della Chiesa il Santo Padre ha conferito al sig. princi- 
pe D. Mario Chigi Albani, Presidente delConsiglio Su- 
periore per le Feste medesime, l'Ordine della Milizia 
Aurata e Speron d'Oro. 

— L'Abate Ordinario di Montecassino don Gregorio 
Daimere spediva a Sua Santità, in occasione delle fe- 
ste per l'inaugurazione della nuova Cripta un tele 
gramma di affettuoso e devoto omaggio. 

1l Papa faceva rispondere dal Segretario di Stato 
Cardinale Merry del Val esprimendo il giubilo per le 
dette feste e inviando la sua benedizione apostolica. 

Funzioni religiose. — A. S. Barbara ai Giubbo- 
nari quest'anno, stante la coincidenza della Solennità 
di Pentecoste, la festa di Maria SS. del Buon Consiglio 
sarà celebrata Domenica 25 corr. 

Commemorazione di Ozanam. — Ieri, nella gran- 
de aula tiella Cancelleria fu fatta la solenne commemo- 
razione di Federico Ozanam. Parlarono il comm. 
Pericoli e l'avv. Pasquale Baldi, rievocando l'opera 
d’apostolo dell’Ozanam. 

Assistevano molti prelati e moltissimi invitati. 

In morte del senatore Taverna. — Nella giornata 
di ieri continuo fu il pellegrinaggio di uomini politici 
e di amici della famiglia Taverna che si recarono, al 
palazzo di via Monte Giordano, per apporre la propria 
firma ai registri deposti in portineria. 

Il prof. Gualdi ieri mattina praticò al cadavere inie- 
zioni conservatrici. 

Questa mattina, alle 11, avrà luogo iltrasporto 
funebre della salma. Il corteo che riuscirà imponente 
attraverserà per speciale concessione delle autorità, 

ittorio Emanuele e via Nazionale. La 
per Canonica Lambro. 

Ia visita dei Sovrani. — Ieri, alle 15, i Sovrani si 
recarono a palazzo Taverna ove furono ricevuti dai 
membri della famiglia ai piedi del grande scalone. 
I Sovrani visitarono la salma dell’estinto, e vi si 
trattennero parecchi minuti. 

Più tardi vi si recò anche la Regina Madre la quale si 
trattenne lungamente nella camera ardente o con i 
parenti dell'illustre estinto. 

La Croce Rossa. — Gli ufficiali della Croce Rossa 
residenti in Roma sono invitati a prender parte al 
trasporto funebre del compianto Presid. dell’Asso- 
ciazione, on. sen. conte Taverna che avrà Inogo questa 
mattina alle ore 11, movendo dall'abitazione del- 
l'estinto via Panico 85, palazzo Taverna. 

Gli ufficiali in divisa interverranno in grande uni- 
forme con decorazioni © sciarpa. 

8, P. Q. R. — Damani sera si adunerà il Consiglio 
comunale. All'ordine del giorno sono state aggiunte 
le seguenti proposte: 

Liquidazione di spese per i festeggiamenti in onore 
dell'esercito combattente in Libia. 

Lavori da eseguirsi nell'aula massima del palazzo 
Senatorio. 

Compenso per doppio turno a maestri elementari. 

Spesa per il servizio delle contravvenzioni. 

‘Aumento di fondo per le supplenze nelle scuole 
commerciali e professionali femminili. 

Acquisto di piante per i n 

Trasformazione del ponte di S. Paolo. 

Comunicazioni di deliberazioni dell’Azienda delle 
tramvie municipali per una convenzione con la Ban- 


Por Il ponte di 8. Paolo. — E’ noto che, quando 
le ferrovie dello Stato ebbero costruito la nuova sta- 
zione di Trastevere ed il nuovo ponte ferroviario sul 
Tevere, fu dato al Comune l’antico ponte in ferro di 
S. Paolo, resosi inutile per il servizio ferroviario. 
L’Amministrazione comunale pensò subito di trar- 
re partito, per quanto quel manufatto, 
‘adattandolo al servizio di poni ‘usuale carreggio. 
Ie difficoltà che si presentavano all’attuazione di 
questo progetto erano di natura essenzialmente tecni- 
ca, giacchè nel costruire su quelle antiche membratu- 
re un impalco stabile a resistere all’ordinario 
gio, era necessario tenere presente il servizio ungo,ed 
ognora più gravoso prestato da quel ponte col conti- 
nuo incremento del peso dei treni, della loro velocità, 


vano al passaggio dei treni, 
Dl materiale che più di ogni altro associa presente- 
mente questi due essenziali requisiti di robustezza e 


Furono invitate a fare proposte cinque ditte; due 
non risposero; esaminati accuratamente i progetti e le 
proposte presentate dalle altre tre Ditte concorrenti, 
sopratutto alla stregua di uno studio fatto per tale 
trasformazione dai tecnici delle ferrovie dello Stato, 
risultò che la migliore soluzione sotto ogni rapporto 
era quella presentate dall’ing. F. S. Rossi e C., es- 
sendo quella che presentava insieme, ed in maggior 
grado, i vagtaggi occorrenti di leggerezza e di solidità; 
essa risultAva anche la più vantaggiosa per l’erario 
pubblico, poichè, a parità di lavoro, era la più econo- 
mica. 

Fa chiesto il parere della Commissione consigliare 
consultiva, la quale, dopo minuta dicussione dei pro- 
getti, approvò le pratiche e gli studi fatti, nonchè la 
sua proposta di adottare il progetto Rossi, importan- 
te una spesa di L. 100.000, convenendo che all’ing 
Rossi stesso dovesse essere affidata la costruzione con 
contratto da approvarsi dal Consiglio; ed approvò 
pure il capitolato d'appalto. 

In seguito a tale parere fu invitato l'ing. F. S. Rossi 
a migliorare la sua proposta nel senso di rendere anco- 
ra più leggero il nuovo impalcato. 

L'ing. Rossi ha presentato il. 29 Marzo u.s. una mo- 
dificazione al suo progetto originatfo, con la quale 
tale risultato è ottenuto, e la spesa, da L. 100.000, 
Viene ridotta a L. 75.000, 

Ora il Consiglio è invitato ad approvare la re- 
lativa convenzione. 

Partito liberale costituzionate. — Ieri sera si sono 
riuniti i Presidenti delle Associazioni aderenti alla 
Unione elettorale delle Associazioni liberali costituzio- 
nali di Roma e provincia, per esaminare la situazione 
del partito liberale nell'attuale momento politico e 
discutero e deliberare sull’atteggiamento che il par- 
tito stesso dovrà assumere nelle prossime lotte po- 
litiche. 

Nella discussione, ampia ed elevatissima, sì analiz- 
zarono le condizioni del partito e fu concordemente 
deliberato di convocare al più presto una grande as- 
semblea del partito liberale costituzionale, alla quale 
sarà rimessa ogni definitiva deliberazione. 

Intanto questa sera sono nuovamente convocati 
alle ore 21 in via Monterone 82 i delegati delle asso- 
ciazioni aderenti all'Unione elettorale. 


CONFERENZE 


AI Lyceum — Domani alle ore 18, la marchesa. 
Teresa Venuti parlerà del Femminismo antico. Il no- 
me dell'illustre conferenziera, noto nel mondo intel- 
tletuale richiamerà, come sempre, uno scelto uditorio. 


—s_ 


concorso ippico. — Ieri su percorso di campagna 
di cirea 25 km. ebbe luogo le seconda prova del 
Sompionato del Ogvallo Fieme. 

Il percorso compiuto fu il seguente: Ippodromo — 
Osteria della Catena — Tenuta e Casale dell’Invio- 
latella — Sepolcri dei Veienti — Casale della Giusti- 
niana — Chilometro 10° della via Trionfale — Fosso di 
Acquatraversa — Macchie del Sepolero di Nerone — 
Monte dell'Ara — Vaccheria Marconi - Osteria della 
Ca cna — Ippodromo. 

Bandierine rosse, disposte ogni 500 metri, indica. 
vano la via stabilita e gli ostacoli che dovevano es- 
sere superati. E questi erano vari e difficil 
staccionate, fossi, sieponi. 

Le partenze cominciarono alle 6 e si seguirono di 3 
in 3 minuti. 

Tutti i partenti coprirono il percorso regolar- 
mente. 

Anche ieri il tenente Poggi, partito in biplano 
da Centocelle, si recò a portare ai colleghi il saluto 
della quinta arma. E dop 
sull’Ippodromo, seguì p 
dei partecipanti al cross. 

Numeroso pubblico 
del Campionato; fra i presenti erano la principessa 

'rasso Dentice, la contessa Suardi. 
che lo squadrone dei coraz- 


colonnello 
Loffio e c a 
capitano Giubil 


di. 

i a Tor di Quinto a beneficio della Croce 
i, alle 14, nell'ippodromo di Tor di Quin- 
l'ultima parto del Concorso ippico mili- 


ne gare è ammesso il pubblico 
glietti di L. 10 per il pesage, di L. 3 per le tri- 
buno e di LL 1 per il prat 
L'incasso è devoluto a beneficio del Comitato Roma- 
no della Croce Rossa, il quale ha stabilito per comodità 
dol pubblico, servizi speciali ramwieri con la società 
dei trams. 
1 biglietti possono acquistarsi al Comitato regionale 
jetto Cairoli n. 117; 
e. Movimento Forestie: 
la Società Cook e Son all 


principessa Ci 
tilde, lacca» 


sta Anselmi Emilia, Maraini donna "Caroli lina, Monal. 
di marchesa Ada, Pandolfi Alida, Messimo-Zileri con- 
tessa Gabriella, Stelluti-Scala contessa Vittoria, Ta- 
verna contessa Lavinia, Tenerani Enrichetta, Tittoni 
donna Bice, Torlonia duchessa Am 

Si correrà il Campionato del Cavallo d'arme, al quale 
parteciperanno gli ufficiali rimasti in gara, dopo le 
eliminatorie dei giorni scorsi, a contendersi la « Cop- 
pa Caprilli, offerta delle Dame della Croce Rossa, 
ed il dono di L. 10.000, offerto da S. M. il Re, e molti 
altri doni di valore. 

Quindi si svolgerà la Gara finale delle pattuglie per 
la conquista della e Coppa del Re »e degli‘altri premi in 
targhe e danaro. 

Terminata la gara delle pattuglie, avrà luogo la 
premiazione. 

| festeggiamenti allo Stadio Nazion: — Il Co- 
mitato degli annunziati festeggiamenti primaverili, 
diviso in tre singole Commissioni ha ormai definiti- 
vamente compilato il programma dei festeggiamenti 
stessi, promossi ed organizzati, come abbiamo an- 
nunziato a Scopo di beneficenza. 

La data dei festeggiamenti è rimasta, dopo una 
adunanza del Comitato, fissata irrevocabilmente per 
domenica 11 corr. maggio, alle ore 16. Gli spettacoli 
dureranno due ore. Cura precisa del Comitato è stata 
fra l’altro quello di assicurare che fra l'uno e l’altro 
numero del programma non vi sarà quasi intermezzo. 
Si che è assodato che è escluso ogni pericolo di possi- 
bili malaugurati inconvenienti. 

I festeggiamenti dunque si apriranno con la sfilata 
del grandioso corteo, al quale parteciperanno, ol- 
tre a cavalcanti, a giostratori ed a butteri a cavallo 
in numero di 50, 16 paggi, valletti, staffieri eco. I gio- 
sitratori indosseranno costumi medioevali apposta 
confezionati di mirabile effetto. Seguirà alla sfilata 
del Corteo la prima corsa eliminatoria dei Butteri: 
— e tutti ricorderanno quanto successo queste corse 
‘abbiano ottenuto l’anno scorso — alla quale seguirà 


nta 


giostratori di Viterbo: snelli forti, formidabili 
invincibili pur se le cli va giovani e ardenti, alle 
loro manovre sapientissime oppongano tensce resi- 
stenza E fra la squadra romana e la squadra viterbese 
si svolgerà poi una gara di forza e di destrezza. 

Attrattiva singolare dei festeggiamenti sarà poi la 
presa dei cavalli allaccio altrimenti detta domatura dei 
poledrii quali verrannocondotti allo Stadio - nella loro 
grande maggioranza — dalle scuderie del Principe Ro- 
spigliosi e di cospicui mercanti di campagna. Anche 
butteri che eseguiranno la riproduzione di questa ca- 
ratteristica costumanza della campagna romana, 
sono quasi tutti alle dipendenze del Principe Rospi- 
gliosi. Essi sono iscritti in numero di 80. 

E passiamo alla mercatura del bestiame, la quale è 
destinata, per la sua precisione emozionantissima, 
ad ottenere presso la popolazione romana un sucoes- 
so entusiastico. 

La mercatura consiste in questo. Si immettono nel 
recinto chiuso tre 0 quattro bestie vaccine di un anno, 
© quivi alcuni butteri le colgono o al laccio o giostran- 
do, la rovesciano, le legano le zampe con funi e men- 
tro uno di essi le rende immobile la testa, un buttero 
applica alla coscia destra della bestia il marchio, già 
riscaldato e con le iniziali del proprietario. C'è chi 
pensa alla brutalità di questa applicazione del marchlio 
© non è vero affatto. L'operazione dura un attimo e 
il suo effetto è di bruciacchiare il pelo o la pelle in 
modo assolutamente superficiale sì da non produrre 
neppure una ustione di terzo grado. Del resto la co- 
stumanza è antichissima ed autorizzata nella Campa- 
gna romana e costituisce ancora oggi uno spettacolo 
atiraente e divertente, intervengono e assistono, da 
appositi palchi costruiti in prossimità dei recinti della 
Merca i principi romani, i proprietari del bestiame 
insieme con moltissimi invitati. 

Lo spettacolo acquista un carattere comico ed al- 
legro quando la bestia, sciolta dalle funo e abban- 
donata dai butteri che scappano sullo steccato e si met- 
tono in salvo galoppando , cerca di slanciarsi contro 
di essi. Il giuoco non presenta poi alcun pericolo chè 
le bestie sono piccole e incapaci di nuovcere, e i but- 
teri, tutti praticissimi del mestiere si trovano sullo 
steccato prima ancora che la bestia si sia, liberata dalle 
funi. 

Da questa sommaria descrizione della mercatura del 
bestiame è facile pensare quale e quanto interesse sia 
destinata a suscitare nella popolazione romana, la 
sua esatta riproduzione, di domenica 11, allo Stadio 
Nazionale. 

Arrivederci dunque, domenica, alle 4, allo Stadio 
Nazionale. Tutto ripetiamo, fa credere che l'ampio 
recinto sarà affollatissimo. 

In onore dei membri dell’ Istituto Int. di Agri- 
coltura. — Iersera l’on. march. Cappelli, presidente 
dell'Istituto Internazionale d’Agricoltura ha offerto 
il primo pranzo in onore dei Delegati dei vari Stati 
all'Assemblea generale dell'Istituto: S. E. von, Ditten, 

iro plenipotenziario della Novergia; S. E. Leào, 
Ministro del Portogallo; bar. von Ehrenfels, presidente 
dell'imperiale società d’Agricoltura di Vienna; De 
Vuyst, direttore generale al Ministero di Agricoltura 
del Belgio; Delbrucck, presidente dell'ufficio imperiale 
di statistica di Berlino; prof. Broounoff da Pietroburgo; 
Lucasieviez, segretario generale al Ministero di Agri- 
coltara di Rumania; Sir E. Buck, rappresentante del- 
l'Impero Indo-Brittanico, bar. Rosenkrantz, della 
Corte di Danimarca; sig. Lesage, ispettore dell’Agri- 
còltura in Francia prof. Eriksson, dell'Istituto Agrico- 
lo di Stoccolma; De Dubravszky De Stész, del Mini- 
stero d’Agricoltura dell'Ungheria; senat. Girona, della 
Spagna; prof. Portela, consigliere al Ministero di Agri- 
coltura dell’Austria; bar. Falkenhausen, consigliere 
al ministero di Agricoltura di Prussia; sig. Silantieff, 
del dipartimento d’Agricoltura di Russia; Tibor de 
Pechy, segretario al Ministero dell'Agricoltura Unghe- 
rese; cav. De Weil, capo ufficio al Ministero di Agricol- 
tura dell'Austria, ing. Arion, d 
tura di Rumania; cav. De Pozzi, delegato del Ministero 
d’Agricoltura dell'Austria. 

Dopo il pranzo, i convitati si sono trattenuti nelle 
splendide sale del palazzo Torlonia, dimostrapdosi 
entusiasti dei progressi dell'Istituto Internazionale 
d’Agricoltura, del loro sogriorno a Roma e dell'ama- 
bile ospitalità del marchese e della marchesa Cappelli. 

Per la tutola dei minorenni. — I Patronati ita- 
liani dei minorenni condannati condizionalmente 
convinti che uno dei più gravi problemi della vita 
sociale e politica d'Italia riguardila delinquenza mino 
rile si permettono di richiamarvi più particolarmente 
l’attenzione del pubblico. 

1 casi di criminalità dei minori sono andati spa- 
ventosamente moltiplicandosi negli ultimi anni e 
preparando il contingente sempre più vasto e pericolo 
so dei delinquenti d'abitudine. Le statistiche giudi- 
ziarie, i continui richiami della Magistratura, l'espe- 
rienza quotidiana di associazioni, comela nostra,han- 
no dato vita a nuovi studi e destato il bisogno di nuo- 
vi provvedimenti legislativi. Ne è frutto ultimo il pro- 
getto del Codice dei Minorenni presentato dalla Com- 
missione Renlo a S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia. 
Ma l'argomento vitale per la nostra nazionerichiede 
che in una sfera più larga e con vivo e immediato in- 
teresse se ne ocupi tutto il paese in ogni sua gradazione. 

A tale scopo, un Comitato, di cui fanno paerte Lucy 
Re Barlett, presidente onoraria dei Patronati, prof. 
Antonio Stoppato, deput. al Parlamento, prof. Sci- 

hele, avv. Edoardo Majno, cav. Federico 
Celentano, prof. Vincenzo Simoncelli, deput. al Par- 
lamento, Egidio Pucci, Umberto Castellani, avv. 
Tommaso de Bacci Venuti, ha deliberato di indire 
un Convegno Nazionale a Firenze nella seconda metà 
del corr. maggio . La data sarà ulteriormente preci- 
sata. 

A San Gecilia, — Ieri alle'ore 16, nella sala della 
Società artistico operaia, in via dell’Umiltà 36, ebbe 
luogo il primo saggio di recitazione. 

Furono rappresentate Le donne di buon umore, di Car 
lo Goldoni e Un colpo di Stato, di Valentino Carrera. 
Recitarono i seguenti alunni: sig.ne Cassardo R., 
Tacobini B., Fucile L, Marino M., Fulvi E., Accossano 
O., Stengel E., Orsolini M., Minghelli M., Baldano U., 
Mancini E., ed*i signori; Berchielli E., Paolini R., 
Sabatini A., Amour A., Cappello $. 

Tramvie dei Cast: — Ieri maitina alle 6, usci 
rono regolarmente dai depositi le vetture delle tramvie 
dei Castelli, riprendendo a circolare sul tronco subur- 
bano e sulle linee dei vari comuni. 

a verificarsi incidenti. 
— Riceviamo e pubblichiamo: 


Amerei domandare alla Commissione per il suddet- 
to monumento, se questo deve rimanere proprio così 
o se, per la parte delle fontane, non vada modificato. 

L’acqua che cade dalla prima e che dovrelibe cadere 
in una seconda tazza, per la ristrettezza della seconda 
va sui gradini, e da qui scende per il breve monticello 
allagando tutto che è un piacere. Senza faropera di crì- 
tico mi pare che l’inconveniggte vada rimosso. 

Saluti. 


— Il prof. Costantini insegnante 
artici, pal rasenta 
sconti, ha inventato questo atirezzo ginnastico che 
nel nome indica l’uso che da tutti i competenti è lo- 
data come geniale, pratico ed economico. 

Lo raccomandiamo all'attenzione degli istituti ci- 
vili e dei corpi militari. 

In un opuscolo il Costantini spiega la sua semplice, 
ma utilo trovata e tale opuscolo tutti possono richie- 
dere all'autore, via del Gesù e Maria 7... .: 

costituzionale. — I temi 
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Stato, assess. comun. di Roma. 


Relatore: comm. rag. Alberto Pavoni, consigliere 
com. di Roma. 

5. Doveri sociali della proprietà fondiaria — Re. 
latore: grand. uff. dr. Augusto Mortara, cons. Corte 
dei Conti. 

6. Laicità dello Stato e libertà delle coscienze reli. 
giose — Relatore: comm. avv. Francesco Scaduto, 
prof. R. Università di Roma, 

To. L'istruzione e l'educazione popolare — Relatore 
comm. svv. Gennaro Di Scanno, dirett. della Soc, 
per l'istr. pop.. gratuita. 

8. Le leggi agrarie in Italia — Relatore: grand. uti. 
prof. Bartolomeo Moreschi, dir. gen. dell'Agricoltura, 

9. Politica coloniale — Relatore dott. Italo Carlo 
Falbo, direttore del Messaggero di Roma. 

10. Organizzazione del partito e sua azione nelle 
elezioni politiche ed amministrative — Relatore: comm, 
rag. Ottorino Raimondi. assess. com. di Roma. 

Societa” contro Paccattonaggio. — Nel ?° };. 
mestre del corr. anno la Società elargì i seguent 
corsi: 

Nel locale di via Flaminia e nella succursale in pi 
za dei Cerchi: Minestre distribuite 7741 - Pane 
2500 - Oggetti di vestiario e riparaz. alle scarpe 28 
- Media dei poveri giornalmente soccorsi 50 - Med; 
dei ricoverati inabili: Maschi 28 - Femmino 16 -Media 
dei ricoverati al Deposito di mendicità 21. 

Nel ricovero « Regina Elena » al vic. del Falco: Me. 
dia dei ricoverati minorenni: maschi 35, femmine 20, 
Accolti nel dormitorio pubbl, nazionali: maschi 2649, 
femmine 1270, minor. 502 - Stranieri 170. Media degli 
accolti seralmente 75. 

Alla Società pervenne una obblaz. di L. 50 dal sis, 
Herrimann. 

Per gli infortuni sul lavoro. — La Federazione 
naz. fra Sindacati e Casse priv. e Consorzi di assicu. 
razione mutua per gli infortuni sul lavoro, che ha 
sede in Roma, si è costituita in Roma con atto pub 
blico del 9 marzo p.p. ed ha proceduto alla nomina 
delle cariche sociali. 

Pres comm. Enrico Voghera; vice-pres. comm 
Maurizio Capuano di Napoli, prof. Prospero Ferrari 
di Firenze. 

Il Comitato esecutivo risultò composto c 

Pres. comm. Voghera pres. on. avv. Gius. 
cav. A. Brisse di Roma, cav. Alessandro 1 
Viareggio, on. Vitt. Em. Marzotto di Val 

Le Federazioni, cui hanno aderito oltre 25 
ha sua sede in Roma, via Quattro Fontane 159 
il Sindacato Italiano. 

Società Tiro a segno. — Risultati della G 
del giorno 4 maggio 1913. 

Categoria 1 m. 1000 Marchesi 15 Pellizzi 14 
Bonora 12. 

Categoria 2°: m. 200 Santovetti 45; Borra 44; 
Carton 40; Ledera e Navone 39; Veriorri e Mammoli 
38; Bigelli Sparici Ziffer 35; Marchesi 34; Abi 
Favoino G e Galassi 32; Argenti 31; Pecorari 30; 
Lazzaro-Tartarin e Gubinelli 29; Benini 
Favoino A. e Guido 28; Melini 27; Petrucci 
zatto 25; Belisario 25; Signorini e Hermann 24. 

Categoria 3°: m. 300 Aloi 41; Pesce 39; Fadini G. 
37; Marchesi 29; Cicerchia 2. 

Categoria 4 m. 300 (Sezione 1) Montanari 6; 
Giuliani 62; Sagnotti e Zanipini E. 60; Enea 5$; 
Fumaroli 54; (Sezione 25) Fadini G. 63; Bonarelli e 
Rossi 61; Ciacci 60; Firrao-Pompei e Luiggi 55; Po- 
losi e Zella Milillo 54; Monti e Marchesi 52. 

Categoria 6% (Pistola) m. 50 (Sezione 13) Fuma 
E. 240; Latour 224; Panziani 217; (Sezione 2*) Fu. 
maroli L. 180; Manfredi 128. 

Associazione elettrotecnica italiana. — E' in 
detta una riunione della sezione per venerdì 9 c 
alle ore 21, nei locali dell’Assoaiazione col sog: 
ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Ammissione di soci. 

3. Discussione sulla comunicazione dell'ing. U. 
Del Buono Calcolo ed esperienze sulle linee ad alt 
tensione. 

4. Comunicazione del socio prof. ing. U. Bordoni 
sopra Due diagrammi pel calcolo dell'iluminazione 
prodotta dalle superficie diffondenti. 

5. Discussione sopra i temi: a) Le terre; 5) I pe- 
ricoli della bassa tensione. 

Associazione abruezese-molisana. — Og, 
vedì, alle 21, nel salone dell’Associazione, la x 
e colta poetessa veneziana Diana Légrange, di pas- 
saggio per Roma, terrà una lettura delle « Rapsodis 
garibaldine » di G. Marradi. 

I soci, famiglie e amici avranno ingresso libero. 

Gita a Cures. — Domnica 11, alle cre 9, appunta. 
mento a Roma Termini per ln comitiva che per ini- 
ziativa dell’Associazione Archeologica Romana, si 
recherà a visitare l’antichissima città di Cures, patria 

Portarsi la colazione. Ilustrato- 
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La disgrazia di un soldato. —In piazza dell'Esi 
lino ieri il soldato Agostino Puntum, di a. 22, #) 
tenente al 13° regg. Artiglieria da Campagna, chbe 
la disgrazia di cadere da un auto-carro militare 
contrassegnato dal n.24 e guidato dal soldato Giusepp® 
Berardi, del 6° regg. Genio. Nell'urto violento il 
disgraziato riportò contusioni multiple al viso, non- 
chè una ferita lacero-contusa alla testa. I sanitari det 
l'ospedale di S' Giovanni, si riservarono il giud 

Un buon colpo fallito. — Certamente l’ammonito 
Ettore Raffi, di a. 40, romano, ab. alle case popolari a 
S. Giovanni 389, dovrà provare un certo rammarico 
per non essere stato troppo svelto a fuggire. Teri ma 
na nel tram della linea n.1, il Raffi abilmente levò d 
la tasca interna della giacca, un gonfio portafoglio ap 
partenente al suddito tedesco Carlo Enrico Weber. 
Ma mentre tentava di svignarsela si sentì acciutinto 
dallo stesso derubato, così fortemente da non poter 
in nessun modo darsi più alla fuga. 

Così fu che il Raffi dovò di nuovoconsegnare il 
portafoglio, contenente circa 2000 lire in titoli e biglie 
ti di banca, 

Dopo un sommario interrogatorio subito al com- 
missariato di S. Eustacchio, l’arrestato fu tradotto 
4 Regina Coeli 

Un impiegato tenta uccidersi. — Pochi mesi or 
sono il sig. Leopoldo Colombo, di a. 25 ab. in vis 
Yrattina 25, impiegato attualmente alle Ferrovie dello 
Stato, prestando servizio militare a Firenze, tentò 
troncare la propria esistenza con una revolverata 
per il timore di essere punito, avendo commessa una 
mancanza. Ma soccorso in tempo guarì in pochi 
giorni. Ieri, afiranto dal dolore di aver perduto, ot 
non è molto, la propria. madre, il Colombo, di nuovo, 
‘attentò ai propri giorni scegliendo lo.stessu mezzo e cioè 
la rivoltella. Verso le 5 del maitino, recatosi in Piazza 
Termini se ne esplodeva un colpo, in direzione del 
cuore. La guardia di città Antonio Benicano, tro 
vandosi di servizio presso la monumentale fontana, 
udì la detonazione e subito accorse. Adagiato lo 
sventurato in una vettura, lo accom pagnò al Poli- 
clinico, dove quei sanitari gli riscontrarono una ferita 
al petto di una certa gravità. Per il che credettero 
opportuno trattenerlo in osservazione. 

Tra stiratrici. — Nella stireria in via Frattina 114 
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in Borgo Pio 88 e Giovanna Savi, vennero, per ragioni {| 


j lavoro, alle mani. , n 
di torsi pugni, è calci furono scambiati con un'ira 


episodi, che 
‘7 m. Kalrhan è noto quale autore delle Manovre 


furibonda, finchè la Savi, col viso sanguinante, non d'autunno, operetta entrata da tempo nel repertorio 
si dichiarò vinta. All’ospedale di S. Giacomo guarirà {. delle principali 


in otto gioni. 
o Giuseppe Gervasoni, di a. 23, ieri 
alle 20,15 în via Nomentana, per motivi d'interesse 
venne a lite col fratello Augusto, di a. 27 e'da questi 
fu colpito con una sassata alla fronte. È 

Accompagnato all'ospedale del Policlinico, fu dai 

sanitari giudicato quaribile in giorni 8. 

rivoltella. — Cesare Marciani, di 
a. 26, ab. in via delle Mura Vaticane 40, cameriere, 
ieri alle 22, 30 nella sua abitazione, attendeva a pu- 
lire la propria rivoltella, ad un tratto partì da questa 
im colpo che lo ferì alla mano sinistra. 1% 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito fu giudicato 
guaribile in giorni 25 sic. 

Investito da un automobile. — Amedeo Ragni, 
di a. 24, ab. in via della Stelletta 23, cameriere, presso 
la contessa Stelluti-Scala, ieri alle 19,15 in piazza 
Campo Marzio venne violentemente urtato da un auto- 

le, di cui ignora il numero, e fu gettato a terra 

Nella caduta si ferì al calcagno destro. 

all'ospedale di S, Giacomo il Ragni fu giudicato 


guaribile in g. & 


Nella colluttazione il Moriconi addentò fortemente 
la mano sinistra della guardia Castelli, che riportò 
contusione giudicata guaribile all'ospedale mi- 

‘are del Celio in g. 3. 
Bicicletta Involata. — Ieri mattina alle 9,30 in 
Via Mamiani, Guido Filippucci, ab. in via Napoleone 
lasciò momentaneamente incostudita la 


agire. 


7 furto fu denunziato al Sommissariato dell'Esqui- 


Disertore arrestato. — Due guardie di P. S. del 
«sariato del Castro Pretorio, ieri, in via Quinti- 
no Sella, trassero in arresto il soldato del 1° Regg. 
artigli. da Momtanga Adelino De Pisa, dichiarato di- 
riore. 
Sarà consegnato ai carabinieri. 
str. 
= == dot 
ÎONTÈ DI PIETÀ 
ERDI 9 Maggio 1913 — La 3* Custodia 
vende gli ori 20 Aprile 1912. 
La 3° Custodia vende i fagotti 31 maggio 1912. 


Cucinate con il Gas 


(Pulizia - Sollecitudine - Economia) 


FORNELLI e CUCINE 
per piccole e numerose famiglie 
alfittansi e vendonsi 
anche a rate ed a prezzi 
dalla 


Società Anglo-Romana 
AI SUOI ABBONATI 
ESPOSIZIONI - 25 Via Tritone 
23 Via Ancona — Via Virgilio 14 


fabbrica 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Alla rappresentazione di Aida datasi 
iersera in onore del m. Teofilo De Angelis, assisteva 
pubblico numeroso che applaudì e volle più volte alla 
ribalta il seratante insieme coi principali esecutori. 

Fra speciali acclamazioni furono offerti al m. De 
Angelis alcuni regali tra cui un orologio con statuetta 
in bronzo. 

— Stasera chiusura della stagione lirica con una 
rappresentazione di Aida în onore della signora El. 
vira Galeazzi, che se ne mostra così eletta interprete. 

Sabato, con Lo zingaro barone di Strauss, inizierà 
il proprio corso di rappresetazioni la Compagnia 
italiana di opere comiche Scognamiglio-Caramba. 

Valle. — La porta chiusa di Marco Praga riportò 
nellà replica di ieri il consueto successo, 

— Stasera una novità del più alto interesse: La 
crisi, commedia in 3 atti di Bourget e Beaunier. 

Domenica due spettacoli : uno alle 15 e un secondo 
alle 18. 

Nazionele. — Un pubblico numeroso e sceltissimo 
accorse ieri sera a dare il benvenuto fa Gustavo Salvi- 
ni, il quale, con la Morte civile ha iniziato un breve cor- 
so di rappresentazioni. L'illustre artista, accolto 
al primo ‘apparire sulla scena da una lunga ovazione, 
fu poi fatto segno alla fine di ogni atto e, spesso, a 
scena aperta ® calorosissimi applausi. Inutile l’ag- 
giungere ch'egli fu all’altezza della sua fama: il 
personaggio di Corrado ebbe da lui un'interpretazione 
di un'efticacia drammatica che non esitiamo a dire 
insuperabile. 

Gus Salvini ha anche il merito grandissimo di 
volere vicino a sè dei coadiuvatori valenti, evitando 


così quella sproporzione grottesca, che pur troppo non Î 


è rara nelle Compagnie dirette da artisti che hanno 
raggiunto le ultime vette della fama. Così ieri sera le 
eccezionali del grandissimo attore furono, per 
così dire, messe nella miglior luce dalla buona inter- 
ione degli altri artisti, tra i quali vanno spe- 
nte ricordati la Salvini, la Pogné, l’Aureli e 
adini. 
asera Amleto. Domani una novità attesissima: 
ie dell'oceano, dramma in tre atti di E. Cor- 
radini. 

Adriano. — Stasera si dà la seconda rappresenta- 
zione della fortunata opera di Leoncavallo: Zingari, 
che avrà gli stessi ottimi esecutori della prima sera: 
la Zotti, il Burroni, il Gandolfi e il Calissi. 

Dirigerà il m. Padovani. 

Salone Margherita. — Successo entusiastico di 
Bou Bou, la scimmia intellettuale. 

— Stasera replica e due importanti debutti. 

Le furl di Arlecchino all’ «Argentina» 

Buon successo, come «tutti gli spettacoli della 
Compagnia delle Maschere del resto, hanno avuto ier 
sera Le furberie di Arlecchino, scene della commedia 
dell'arte del 1600, raccolte e divise da Luigi Rasi. 

tamente si risente un po' troppe spesso l'origine 

mmentaria del lavoro; ma non mancano battute 

‘se e scene comiche nella loro semplicità e nella 
Joro freschezza. 

Il Picello fu insuperabile nella parte di Arlecchino : 
Îl Podda ottimo in quella di Paantalone. Attrice squi- 
sita la Poicello (Colombina). 

Bene gli altri. 

La commedia divertì il pubblico, elegante e nu- 
Meroso, e procurò agli interpreti vivi applausi. 

—. Stasera rappresentazione a beneficio della 

Società di Mutuo Soccorso fra gli Umbro-Sabini » 
colla Famiglia dell'antiquario. 

Prossimamente Ze sorprese dell'amore, di Marivaux. 

< Il piccolo re» di Emmeriet Kalman 


Domani sera andrà in iscena all’Apollo la nuovissi- 
ma operetta del m. Emmeriet Kalman : 77 piccolo re. 
s Illibretto 

lella 


I 


Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 
— Le tre mogli, ore 21. 
Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 alle 20,30; serali ore 21. 
—Spettacolo variato, dalle 


Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
Gi 


v A 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la Tezione dei difetti e la debolezza 
di vista mediante il suo particolare sistema di 
studi, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 
14 e dalle 3 alle 5 in via Aracoeli 53. Rama. 


Capelli 
T.iruize=_—€€—_mÉ7ÉÉ_t—m—é sa 


Ultime Notizie 


- Vedi 6, pagina 


M Senato di ieri. 


In principio di seduta il Presidente com- 
memora, con elevate parole, il defunto sena- 
tore Taverna. 

i associano il Ministro Spingardi pel Go- 
verno, i sen. Cadolini, Malvezzi, Todaro,Fi- 
nali, Torlonia, Ciamician. Quindi si riprende 
la discussione del disegno di legge « Sulla li- 
bera docenza » 

Dopo animata discussione a cui parteci- 
pano molti senatori, si approvano i primi tre 
articoli. 

Il seguito della discussione è rinviato a 
oggi. 

La Camera di ieri. 


Continuò la discussione della relazione 
d'inchiesta sulla costruzione del palazzo di 
Giustizia. 

tre deputati a cui fu- 
nella relazione, e cioè 
gli on. Brunialti, Guarracino e Mosca T. 

Dopo brevi osservazioni dell’on, Cavagna- 
ri, fu rimandata la conclusione ad oggi. 

Si annunzia da Brescia la morte dell’on. avv. Gio- 


vanni Quistini che, dopo la morte dell’on. Zanardelli, ‘| 


fu deputato d’Iseo per la XXI e XXII Legislatura. 
Nelle ultime elezioni generali fu battuto dall’on. 
Corniani. 


Wotizie parlamentari. 


ORDINE DEL GIORNO DELLA CAMERAD’OGGI 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione intorno alla relazione della Com- 
missione d'inchiesta sulla costruzione del Palazzo di Giustizia in 
Roma. 

Seguono vari disegni di legge, ma probabilmente la seduta 
sarà tutta occupata dalla questione del Palazzo di Giustizia, 


Agli uffici, 
Per oggi sono convocati: 
Alle ore 9. — Ufficio INIL Provvedimenti per l'istruzione méllia. 
Alle ore 10. — Ufficio Il. Modificazioni al reclutamento del- 
l'esercito. 


Costituzione di commissioni e nomina di relatori, 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il 
deputato Torlonia per contravvenzione, commessa da un sno di- 
pendente, alla legge sui lavori pubblici ed al regolamento di po- 
lizia ferroviaria. Presidente relatoro Mezzanotte, segretario Gia- 
cobone. 

Domanda di autorizzazione a procedere contro il deputatol 
Torlonia per contravvenzione, Presidento Giulietti, segretario 
e realtore Gincobone. 

Modificazioni agli articoli 73, 77,81, e 82 del testo unico della 
legge elettorale politica 30 giugno 1912, relatore Schanzer, 


GIUNTA DEL BILANGIO 
Riordinamento Ministero A. ec. 


Le Sottogiunte riunite LL. PP. Agricoltura e Poste, 
Finanze e Tesoro e consuntivi e organici, dopo molte 
sedute ed una vivacissima discussione alla quale par- 
teciparono quasi tutti i presenti, udì il relatore il 
quale diede schiarimenti sull’art. 6, che riguarda le 
ispezioni agli istituti che ricevono depositi a risparmio 
e al quale vennero portate importanti modificazioni. 

Il disegno fu quindi approvato e sarà presentata 
a giorni la relazione della quale fu incaricato l'on. 
Camera. 

Per la marina libera, 

Si sono riuniti ieri nell'ufficio V gli onorevoli Bet- 
tolo, Orlando Salvatore, Celesia, Salvia, Macaggi, Pie- 
tro Chiesa, Ancona, Agnesi, Di Palma, Doria, Carcas- 
si, Parodi, Astengo, Tassara, Costa Zenoglio e D'Ali. 

L'on. Orlando si è dichiarato favorevole alla ridu- 
zione da 180 a 160 giorni di navigazione. 

L'on. Di Palma avrebbe voluto premiare la veloci- 
tà. » 
L'on. Bettolo crede che convenga incoraggiare il 
traffico e non il naviglio in sè. E' favorevole al premio 
alla marina a vela. Propone di mettere come condizio- 
ne i 300 giorni di armamento. 

L'on. Ancona approva la legge perchè è semplice ed 
è favorevole a ridurre a150 giorni la navigazione o tra- 
sformare la condizione agli efietti del premio a 300 
giorni di armanento. 

L'on. Celesia consiglia di sostituire al Comitato dei 
servizi marittimi il Consiglio Superiore della Marina 
mercantile. 

Si èdeliberato infine di domandare la riduzione delle 
condizioni peril premio a 150 giorni di navigazione o 
8300 giorni di armamento - e di aggiungere il premio 
alla vela al disopra di 1000 tonnellate. 

Una Commissione composta degli onorevoli Cele- 
sia, Orlando, Agnesi e Ancona è stata incaricata di 
concordare col Ministro le modificazioni alla legge. 

@li invalidi della Marfna 

Teri mattina si è riunita alla Camera la Commissione 
per la Cassa degli invalidi della Marina. Essa ha deli- 
berato di proporre modifiche ed aggiunte alla legge 
per migliorare le condizioni dei vecchi marinai pensi: 
nari, sulla traccia di provvedimenti indicati dal 


Lia ii MM " 


©’ Stainano sì è ritmità alla Cainerà la Commissione 


Ml gruppo parlamentare socialista. 

Ieri si riunì il gruppo Parlamentare socialista. 
Fu trattata la questione dell'inchiesta sul palazzo di 
Giustizia senza chie il gruppo prendesse alcuns delibe- 
razione, rinviando ogni decisione a oggi. 

Nella discussione sulle questioni all’ordine del gior- 
no, T'urati ha accennato ai più importanti dis. di le- 
Go che si trovano innanzi alla Camera. È 

‘Samoggia ha spiegato i concetti che informano il 
progetto sul riordinamento del Ministero di Agricol- 
tura, occupandosi specialmente dell'ingerenza del 
potere centrale negli atti costitutivi delle cooperative 
sull'ispettorato esteso agli istituti che ricevono deposi- 
tiari io i quali vorrebbe venissero affidati allo 


di subordinare le cattedre ambulanti al potere cen- 
trale e alle scuole pratiche e superiori di agricoltura. 

Parlarono anche in proposito gli on. Montemartini, 
Chiesa P. o Turati. 

Furono delegati gli on. Samoggia, Chiesa P.e Ben- 
tini a studiare il disegno di legge Nitti, con incarico di 
riferirne. 

Quindi il gruppo è passato ad occuparsi delle leg- 

i riguardanti l'istruzione. 
°° Treves i interessò del dis. sulla libera docenza e delle 
scuola media parlando specificatamente della que- 
stione riguardante il nuovo sistema di far pagare la 
scuola a chi se ne beneficia, © dell'aumento delle tasse 
nelle scuole medie. 

Anche gli on. Campanozzi e Turati si dimostrarono 
contrari al sistema proposto del pagamento dei libe- 
ri docenti. 

Graziadei non crede che il gruppo debba occuparsi 
della libera docenza. In quanto alla scuola media non 
accetta poi l’idea esposta dall’on. Treves, che il parti- 
to socialista debba, come tendenza, andare verso la 
gratuità dell'istruzione. 

Anche l’on. Marangoni si dimostra contrario all’or- 
dinamento delle tasse. 

La discussione è rinviata a oggi. 

Ul gruppo repubblicano. 

Jeri si riunì il gruppo parlamentare repubblicano 
per occuparsi della discussione che si svolge alla Ca- 
mera sull’inchiesta del palazzo di Giustizia. 

L'on. Chiesa esprime l’idea che si debba attende- 
rela fine della discussione prima di parlaree di udire 
la risposta dell’on. Daneo che parlerà a nome dei 
commissari. 

L'on Colajanni poi fu incaricato di interrogare il Go- 
verno sull'attuale momento politico in proposito alla 
situazione internazionale. 


Il Consiglio dei Ministri, riunitosi ieri a Palazzo 
Braschi, sotto la presidenza di S. E. Giolitti, 
prese le seguenti deliberazion:i 

1. Schema di R. Decreto che chiama a far parte 
délla Commissione ronsultiva per gli approvvi- 
gionamenti dello Stato istituita presso il Ministero 
del Tesoro un delegato del Ministero delle Colonie; 

2. Presentazione di disegno di legge per la vi- 
gilanza sulle produzioni cinematografiche; 

3. Schema di R. Decreto concernente espor- 
tazione del bestiame dalla Tripolitania e dalla 
Cirenaica. 

4. 14. id. concernentele modalità pel pagamen- 
to degli stipendi ai funzionari delle varie ammi- 
nistrazioni posti a disposizione temporanea dal- 
l'Amministrazione delle Colonie; 

5. Presentazione di disegno di legge riguar- 
dante i provvedimenti relativi aî serbatoi sul 
Tirco e sui fiumi silani. 

6. Id. id. portante modificazioni ed aggiunte 
al repertorio per l'applicazione della tariffa dei 
dazi doganali; 

7. Presentazione di progetto per la conversio- 
ne in legge del R. Decreto 27 gennaio 1913, por- 
tante modificazione alla cinta ed alla tariffa da- 
ziaria del comune di Napoli; 

8. Id. id. per spese straordinarie per nuove 
costruzioni e per l'esecuzione di opere di amplia- 
mento e di sistemazione degli stabili demaniali 
in servizio delle aziende dei sali e tabacchi 

9. Schema di R. Decreto per la espropriazio- 

piroscafi della Società Nazionale dei servizi 
marittimi; 

10. Id. id. che proibisce îl transito e il soggior- 
no alle navi mercantili nell’estuario della Madda- 
lena. 

11. Id. id. che dà piena ed intera esecuzione al- 
la Convenzione radiotelegrafica fra l’Italia, com- 
preso la Colonia Eritrea e la Somalia Italiana e 


varii altri Stati nonchè al relativo protocollo fi- } 


nale ed annesso regolamento di servizio conleusi 
in Londra il 5 luglio 1912. 


Dalla Libia 
IN GIRENAICA 

(S) BENGASI, 6 (Ufficiale). — Conforme- 
mente al piano concertato fra i generali Tas- 
soni e D'Alessandro in un precedente con- 
vegno a El Abiar, ieri la divisione Tassoni 
avanzò con tre colonne da Sidi Gibrin, Sidi 
Silin e Zavia Gsur sulla conca di Gerdes, 
mentre uno scaglione della divisione D’Ales- 
sandro avanzava da Bu Semah pure su 
Gerdes. 

Alle ore 12 Gerdes veniva occupata dalle 
nostre truppe. 

La colonna centrale della divisione Tas- 
soni s’'imbattè in un nucleo di circa cinquan- 
ta beduini armati, che, dopo aver fatto mo- 
stra di arrendersi, aprirono il fuoco quasi a 
tradimento. Attaccati dai nostri, si ritira- 
rono precipitosamente, abbandonando tre 
morti ed incappando sotto il fuoco ‘dei re- 
parti sopraggiungenti della divisione D’Ales- 
sandro che li dispersero con altre perdite, 
facendo una ventina di prigionieri. 

Nessuna perdita da parte nostra. 

A Gerdes, località distante circa 100 km. 
da Bengasi, sarà stabilito un nostro presidio. 

A Koefia e Tolmetta nessuna novità. 


inistero Esteri 
Commi: ato Emigrazione. 

ll R. Commissariato rende noto, per opportuna 
norma dei lavoratori agricoli che intendano emigrare 
per il Brasile, che in questi giorni è scoppiato nello 
Stato di S. Paolo un vasto sciopero di coloni, il quale 
non è stato ancora risolto. 


Ministero Poste © Telegrafi. 
comulflicazioni telegrafiche Interrotte. 


in cui trovavasi l’ufficio telegrafico di Bagnara Ca- 
labra, restando interrotte quasi tutte le comunica- 
zioni fra il continente e la Sicilia che transitavano per 
il detto ufficio. 

Nella nottestessasono state date tuttele disposizio- 
ni necessarie perlasollecita riattivazione delle comu- 
nicazioni con la Sicilia e alle ore 4,30 il direttore delle 
costruzioni telegrafiche di Reggio Calabria si trovava 
già sul posto per procedere al provvisorio allaccia- 
mento delle linee interrotte che si spera di poter riat- 
tivare tutte in giornata. 

E' aperto un concorsò, per' esame, ad un posto 
di sottocnpo tecnico nella 1. Zeaca sco lo stipraio 


Informazioni estere 
A CRETA. 

(S) Suda, 7 — Un violento urgano ha impedito la 
cerimonia della posa, nell’isolotto di Suda, di una la- 
pide commemorativa in'memoria della giornata sto- 
rica del 14 febbraio, data in cui vi venne issata la ban- 
diera greca. 

Varie imbarcazioni si sono incagliate sulla costa di 
Acrotiri. 

Dragoumis e le sue due figlie sono sfuggiti ad un gra- 
ve pericolo. 

LA SITUAZIONE NELLA TURCHIA ASIATICA 

(S) Vienna, (Lire La Reichspost pubblica una lette- 
ra da Costantinopoli firmata « Un amico della Turchia» 
in cui sì consiglia in modo urgente ai governatori 
della Turchia di introdurre riforme altrimenti la Tur- 
chia asiatica avrebbe la stessa sorte di quella enropea. 

La Sudslavische Corr. ha da Costantinopoli che gli 
avvenimenti di Armenia suscitano nei circoli della 
Porta grandi preoccupazioni. 

La corrispondenza riferisce quindi notizio partico- 
lareggiate su alcuni incidenti în Armenia. 


Conflitto balcanico 
L’ARBITRATO DELLA RU: A 
FRA GLI ALLEATI. 
(S) Pietroburgo, 7. — Si conferma da buona fonte 
che i Governi bulgaro e serbo hanno informato uffi- 
cialmente la Rpssia che il trattato di alleanza serbo 
bulgaro prevede l’arbitrato della Russia per tutte le 
eventuali divergenze serbo-bulgare e ciò in vista della 
pace e della prossima ripartizione delle regioni conqui- 
state. 


NELL’ ALBANIA 
+ (S) Vienna, 7. Secondo informazioni private 
giunte da Alessio, le truppe serbe avrebbero sgombrato 
Alessio il 5 maggio. 
La parienza delle truppe serbe sarebbe cominciata 
anche nella regione di Dibra. 
FRA ALLEATI. 
+ (S) Vienna, 7. La Stdslavische Correspondenz 
condo notizie private, a Istip sarabbero avve- 
nuti scontri sanguinosi tra serbi e bulgari. 
Mancano particolari. 


FRANCIA da 


+ (5) Orleans, 7. Le feste di Giovanna D'Arco sono 
state favorite dal bel tempo. Il corteo storico con lo 
stendardo di Giovanna d'Arco ha sfilato davanti alle 
autorità. 

Lungo le vie si assiopava una folla numerosa. 


RUMANIA 


+ (S) Bukarest, 7. Nella tiunione del congresso 
del partito conservatore convocato per domani da 
Karpe da Filipescu, fautori di una soluzione colle armi 
della controversia con la Bulgaria, non parteciperan- 
no gli uomini politici che si trovano al Governo ed 
altre personalità trovantisi in posizioni dirigenti. 

Karp è ‘ancora capo del partito conservatore, le 
suo dimissioni non essendo state accettate sei mesi fa. 
Egli però si è astenuto finora da qualsiasi azione poli- 
tica. Nei circoli politici si rivela che la decisione 
della questione spetta al Parlamento e non a Karp o 


1 1454 — Credito. 

— Banca Commerciale 858% a 850 — 
no 550 — Banco Roma 104 a 104Y, — Meridionali 
575 a 576% & 578 — Mediterranea 320 — Navigazio- 
ho 453 a 452 a 4527 a 463 a 452 a 4531; — Omnibus 
176% a 178 — Terni 1616 a 1621 a 1620 — Ansaldo 
289 a 202% a 292 a 20244 a 202 a 2044 a 

Ferriare 132 — Imprese 1lÌ — Carburo 710 a 
»711a 712 a 711 a 712 — Zuccheri 84 — Beni Stabili 
293 — Eridania 794 a 795 a 796 a 794 — Marconi 121 
a 118%; ® 116 — Rendite Fondiarie 97 a 971, — Ker- 
ita 456 a 457 a 455 a 400 n 457 a 458 — 
133 a 133% — Immobiliari 284%; — Estrattive 48% 
a 45 

CAMBI: Parigi 102.35 — Londra 25.814 — Ber- 
lino 126.10. . 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 8 maggio al. 
102.32. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 5 a tutto il 10 maggiope 
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato în L. 102,35. 


BORSE ITALIANE — 7 maggio 
VALORI | Genova | Milano_| Torino_] Firenze 
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TURCHIA , 


+ (S) Costantinopoli, 7. L'Ufficio della stampa ha 
ammonito il giornale Zanin: per la sua campagna 
troppo aspra contro l'Albania. 

Secondo notizie giunte al Patriarcato armeno, i 
curdi avrebbero ucciso tre armeni nel Sangiaccato di 
Musch. I curdi avrebbero inoltre saccheggiato un vil- 
laggio armeno. 

Da parte armena si pubblicano continuamente 
notizie di delitti commessi dai curdi. 

Il comunicato letto durante la seduta dell’ Assem- 
blea nazionale armena descrive la situazione a Adana 
come pericolosa, e dice che ispira serie preoccupazioni 
e che vengono commessi eccidi. 


(S) Londra, 7. I giornali hanno da Siracusa (New- 
York): Uno dei terrazzieri scioperanti italiani feriti 
nei disordini di ieri è morto. Le truppe sono oggi riu- 
scite a mantenere l'ordine. Una conferenza fra i rap- 
presentanti dell'associazione degli intraprenditori e 
quelli del sindacato della mano d'opera è durata tutta 
la notte senza trovare una soluzione dello sciopero. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbsna 7. — I giornali O Dio e Intransigente 
sono stati ripubblicati. La tranquillità regna în tutto 
il Portogallo. 

(S) Lisbona, 7. — El Mundo dico che i cospiratori 
si concentrano in Galizia ma che non pensano a fare 
una nuova incursione e aggiunge che il Governo co- 
nosce i loro piani e non teme nulla. 


GRAN BRETTAGNA 


LE DELITTUOSE GESTA 
DELLE SUFFRAGISTE. 
(8) Londra, 7, — Stamane è stata trovata una 
bomba nella cattedrale di San Paolo sotto il trono del 
vescovo e un’altra negli uffici del giornale Daily News. 
Le bombe sono state subito immerse nell'acqua e 
trasportate al vicino posto di polizia. Li 
Il padigione del Bisbop Patrk Fulan è stato di- 
strutto da un incendio. E 
Tanto l'incendio quanto le bombe sono attribuiti 
allo suffragiste. 
eli] 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Genova. 
Lioyd Sab, — Il postale Re d'Iralia, è passato ieri 
Rial porto, prov. da Genova, Napoli e Barcello- 
fork. 


— ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »h 
Genova, 7, ore 15,0 
Rend. 188.50 
99,—|Raffinerie 373. Elba 

dea Fammi e 
B Italia 1453..50/Eridania DES cal ee 
Commero 859.—/Zuco nas 


R: 327.— 
'Td. rom. Si do 


11.50 
292.50 
sm 

72.50 
116.50 


Eridania loro a 
© (Oro, PORsA DI FARI 

%, del « » 
CRA ‘Parigi, 7 maggio ore, 24 


_ —_——<<=<==_=-< ===" 
ETTORE: Costanzo Chauvet 
SouDIRErtORE: Citvacioi comm. Basilio. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONizA À 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitaveccuia, e, Foggia, Gonova, Lecce, Lueca, 


Miegena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, 
Taranto, VerceWii, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 
Tm Banca cedo in affitto Camette-Ferti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle soguen- 
t condizioni: 
PORMATO DIMENSIONI 
see Gm SXDOXD 
ile LE- 
. °° Oammfarim n «BXGOX50 80° 
Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 


Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
lo esigibili su piazza, © col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al- 
Pestero. 


ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
L 18.- Ir: 
‘ 25 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari dello Cassette-Forti, il servizio di cassa pe- 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


Ascensori Falconi 


GE Via Velturno N. 58 2 


22 i 
Per il brevetto italiano N. 292-231 del 30 settem- 
bre 1908 riguardante un 


Sistema di trasmissione 
telefonica automatico 


sono ricercati compratori oppure vengono rilasciate 
licenze. 
Offerte e domande vengono trasmesse dal 


Patentanwaltsbureau 
(Agenzia di Brevetti) E. Winkelmann, Vienna III 
- 1. Landstrasse, Hauptstrasse 72 (Austria). 


FAA4TAT AI ASIA 
uma DEL FoRESTIERE 


GIOVEDP — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Bibiioteca, dalle 9 alle 13 

Id. Archivio segreto si visita con permesso speciale dalle 9 alle12 

MUSEI — Artistico industiale, v. S. Giuseppe Capo le Caso da 
le 10 alle 16. 

1d. Borgiàno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso da 
Segretario di Propaganda fide. 

PALAZZO REALE — Piazza del Quirinale. Appartamenti dalle | 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v. XX Settembre | 
dallo 10 alle 11,30. 

AUDITORIO DI MECENATE — v. Merulana. dalie dalle 12,da 
Je 14 alle 16 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso da 

rettore della chiesa omonina), dalle 9 all: 11 1j2 e dalle 

al tramonto. 

1d. 8. S@astiano,v. Appia Antica, dalle 9 al tramonta. 

TERME DI TITO — v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto, 

TOMBA DI CECILIA METELLA — v. Appia Antica, dallo 9 
al tramonto. 

VILLE — Umberto I, fuori di Porta del Popolo, dalle 8 a] 


ra monto, 


INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giardini da | 


lo 10 alle 15, 

Ja. Museo e Sculture Antiche, Î 

Jd.Museo Egicio el Etrusco, Galleria Lapidaria, Appartamenti | 
Borgia e Pinacoteca. 

MUSEI — Lateranense sacro e profano,p. S. Giovanni in Latera. 
no, dalle 10 alle 16. 

TA. Borghese. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

1d. Nazionale, p. delle Terme 15, dallo 10 alle 16. 

1a. Etrusco, palazzo di Pape Giulio (fuori di porta del Popolo via 
Arco Seuro), dalle 10 alle 16. 

Td. Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

14, Preistorico ed Etnofrafico,v. del Collegio Romano 27, dalle 10 
allo 16, 

Id, Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismatica e 
Protonoteot, v. del Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE — Sen Luca,v. Bonella 44, dalle 9 alle 15 

1d. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara,10 dalle 9 alle 15 

14, d’Arte Moderna, ‘palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle 14 

Id. Baeberini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 

Id. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

Ja. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. S, Teodoro 16, dalle : al tramonto. | 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

‘TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra- 
monto. 

CATACOMBE — di S, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 allo 


La 
Ja. 8, Domitila e 8. Petronila,v. Sette chiese 29, dalle 9 a] tra- 
monto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Lungara 22, dalle 
10 alle 15,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S, Pietrodalle 8alle 14. 
Ta. Siudio e munizionedeì muaaico,ingresso portone di Bronzo 
dallo 9 alle 14. 
ANTIQUARIUN, v. S. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie superiori,dallo 9 al tramonto. 
*COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastia. 
no 19, dalle 9 alle 17. 
* POGEO DEGLI SCIPIONda vm. porta 8 Sebastiano, da 
9alez 


MANIFATTURA 
: Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40. — TORINO 


INSEGNE 


I 
I 
I 
I 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
«specialità su vetro e cristalle 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Paesi di assolute concorrenza, > x 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 6.5 | 7.30] 8.30/1350/16—]18— 
18.20/22.30 
9.10/14—| 18 15|21.—|ex.55] 
2.10/14.— [23 55] 
/8.25a|12.10) 
95 | 9.15 5 | 21.5) 
210/14.—| [| 

7.50/12.55 
{ten 
Tivoli 9.40/21:10] 
Civitavecchis 610]16.45/18,30 

fest. 


Piea-Torino 
Piss-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 


Frascati 6.30) 8.20) 0.35) 12. 710] 
15 
Velletri-Terracina | 6.50/12.4517.45] 
Velletri 6.50] 9.20/12.45] 
Fiumicino 9.10|16.45| 
Mandels-Subisco | 7.50|12.55/18.25 


#) Ferîalo 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 740] 820/105 | 11.55|14.25/17 10] 
20.25/21.30/22.50] 
Torino. Pisa 7--| 8.40] 9.30| 16.8 |19.15|21.35] 
Milano -Pisa 7.—| 840] 9.30; 16.5 [19.15{21.35 
Ancona-Faligno —|x0.10| 7.5 [14.35] 17.5| |1959] 
Milano-Firenzo [20.10] 6.45| 8.50| 13.5 |17.5 [18.55 
Grosseto 7.-| 840] 9.30] 16.5 [10.15/21.35 
Avezzano-Tivoli: | 0.5 | sso 9.35/15.15) 

Tivoli O) È 


* A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dall . 
Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferràta-Marino : 

8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 — 16.21 — 18.21 — 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 


Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30, 
Genzano : Ogni or 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 


FRASCATI - GENZANO 

Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 all o 

Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 2) 

VALLE VIOLATA - ROSSA DI PAPA 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.2 
6.50 — 7.24 — 8.28 22 — 9.50 — 10,29 — 11.22 — 11. 
12.22 — 13.22 — 13.50 — 14.22 — 15.22 — 15.50 -16.: 


—17-22- 17.50 — 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 
— 21.42 (festivo). 


Da Rocca di Papa per Valle Violata : 6.3 6.34 
- 7.3 - 7.37 - 9.1 - 933 — 10.3 - 11.1 - 11.33 — 123 
—13.1 — 19.33 — 14.3 — 15.1 — 15.33 — 163 - ITA — 
17.33 - 18.3 — 19.1 — 19.33 — 20.3 - 21.1. \ 


Tramway Roma Civitacastellana-Vilerbo 


Roma 5.3 14. 
Prima Porta s -25 14.88 
Serofano 22 È 14.51 
Riano È î —_ 
Castelnuovo i 10. 15.15 
Morlupo-Leprignano 6. 10 15.21 
i 15.41 
15.47 
16.22 
16.40 
16.59 
17.16 


Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Soriano al Cimino A. 


% 0090 I 


S 


14.19 
14.37 


&RSER 


Morlupo-Leprignano 


iSgecabo 
25 
î 


Spepuiziosan | wc 
SRN*TIENENO3| 83 


dA 


Avvisi oconomici - Veditarifa 


| Roma 


"Neurobiogeno 


FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 
del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


;0 ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio- 
ramento della sanguificazione ed il risvegli; 

di etito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- 
e di facile tolleranza. 
Foma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 
Medico Consulente di S.S. PioX 


Deposito e Vendita presso: A. Manzoni e C. H. Ro- 
berts e C. — Roma - Firenze - Milano - Genova - 
Nap 


ATTO TECO 


Istituto Centrale di Terapia Fisica | 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof, A« 
E? l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche, — Schiarimenti gratis, 


acta 


Suonerie Eletriche - Dalle Molle 


= È = 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Aibano. — Partenze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. — — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 

Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 
6.54 — 86— 9.55 — 13.55 — 17.21 — 19.10 — 2L1- 


| 22.36 fest. 


Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 

5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20p- 12.45 — 19.10. 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 

6.41 — 12.28 — 17.26 - 20.27 fest. da Anzio — 20.57 


| — 21.54 fest. 


Roma Trastevi 
ore: 6.40 — 9.41 

Viterbo - Roma Trastevei 
8.10 — 13.13 — 19.20 — 22.12. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


p.6-— 9.30 113.0 
Bagni 6.52 10.18 12.38 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 


Viterbo. — Partenze da Roma 


Tivoli a 7.26 10.52 13.17 


Tivoli p.5-45 7.50 12.15 
Villa Adriana 6. 1 


CAPELLI. 


R 

barba, baffi, crescono a meraviglia, conla RICININA, 
prodotto razionale scientifico, da non confondere col 
segretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- 
cia, forfora. Attestati veri di prova gratis dalla fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. Effica- | 
cia garantita. 


OPERAZIONI DELL'AGENZIA C 
33-35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 
Conti Correnti all'interesse del 2 Y %. 

Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
un giorno di preav L. 200.000 con 3 giorni; som- 
me maggiori con 5 giorni. 

Gonti Correnti all'interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 

giornodi prea» 10; L. 10.000 con 3 giorni; somme 


| maggiori con 5 giorni. 


ibretti di Risparmio al 2314%. 
Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 


| Libretti di Piccoîo Risparmio al 3%. 


Disponibilità: L, 1.000 a 
con 10 giomi di preavviso. 
Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 3 114 

%: di due anni in due anni al 3% %. E in facoltà 
del depositante di effettuare in aggiunta a quello ini 

ziale, altri versamenti i qualisi ritengono vincolati fi- 
no alla scalenza deldeposito iniziale e godono dello 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual- 
siasimomento dopola maturazione. I libretti vengo» 
no rilasciati gratuitamentee possono essere al porta- 
tore oppure nominativi a scelta del depositante. Tut- 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel- 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semostralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da3 a 11 mesi a13 114 per 
cento, da 12 a 23 mesi al 314 %; e due anni ed oltre 
al 3 314 %. La Banca riceve come versamenti in 
contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz- 
za ancorchè non esigibili alle sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE 

L’Agenzia: 

Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
tolî rimborsabili. 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta asse- 
gni sulle princiapli piazze d’Italia. 

Emetto assegni su piazze stere ed effettua versamen- 

raflci sia in Italia che all'Estero. 
iglietti dibanca esteri. 
ter@) e titoli. 


la: somme maggiori 


Riceve In deposito e custedin: 

Titoli di ogni speoie verso il diritto di cent. 25%, 
calcolati sul valore reale, per semestre o frazione. Le 
polizze rilasciate possono anche portare vincoli im 
favore di terzi. 

Orario di Cassa dalle ore 


+Cure elettriche = Massaggio 


Ginnastiea medica = Bagno romano 


*PB00IETA' ANO! JA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Yia S. Silvestro 91 


CIETA' NAZIONALE TRI FGONDRANO 
roma 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Suonerie Leclanchè Quad 
— 3 Num. L. +11,75 
Cent, 14 L. 1,60 f 4 » » 15,50 
» 16 » 1,80 » 2 
s 18,220] 8 » 25,75 1078 
» 21 » 2,75 | 10 » 28,50 | Gordonidissta 


Plinio N.1 Remas 

EE SM O] 

Stabilimento Tip, del “ Popolo Romano, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


I APICO - 
ISTITUTO KINESITER 


secche 


» 450 | 12 » 32- lal.otroLog 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
WCARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale 8oci 


L. 130,000,000 — intieramente versato, 


Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londr: 


Filiali nel Regno: Alessandria, Anc 


rma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 


» 18 »30 
»45 
190 


» 30 
» 65 


+12 
»20 
»85 


OGNI ANNO. 


L4L8 L12L2 


»6 
»10 
»20 


1 mese 3mesi 6 mesi lanno 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Cassette Forti (Safes) 
Cassetteforti-piccolo 


medio 
» grando 


» 
» 
Casso-forti 


strazione. 
Incasso gratuito 


del Piccolo Risi 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 4% 
INTERESSI PAGABI 
TE AL 30 GIUGNO E st DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 83, 334 3.314 % secondo 
zi 
|vise estere. 
liberi e documentali sut- 
‘esteri 


Depositi di titoli în custodia ed in ammini 


112 (Palazzo Dori: 


sull’estero, 
di titoli. 


uo nisodap cIziAa0S 


Ussjuoauo9 sep et 
0]Ezzes09 60/290] oxisodde uj ‘ejpojsng 
ISNII 


NonoT3ne @ 1snIg9 “290 ‘iN99vd 


UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni. 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito fondiario fa mutui al 4 per cen- 
to ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui possono es- 


| sero fatti a scelta dal mutuatario în contanti od in car- 


ielle. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di impor- 
to costante per tuttala durata del contratto; esse 
comprendono oltre l'interesse la tassa di ricchezza mo- 
bile, i diritti erariali, la provvigione come pure la quo- 
ta di ammortamento del capitale e sono stabilite în 
1. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mutuato e per la 
durata di 50 anni. per i mutui in cartelle ed in L. 5.92 
per ogni 100 lire di capitale mutuato e per la durata di 
50 anni per i mutui in contanti, superiori alle lire 
10.000. Per i mutui in contanti fino a lire 10,000 l'an- 
nualità suddetta è di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca so- 
praimmobili di cui il richiedente possa comprovare la 
piena propeitàe disponibilità, che abbiano un valore al- 
meno doppiodella somma richiesta e che diano un red- 
dito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o to- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando al- 
l'Etario ed all'Istituto i compensi dovuti a norma di 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano; L. 5 
per i mutui sino a lire 20.000; 10 per le domande di 
somma superiore, 

Per la presentazione del'e domande e per ulteriori 
schiarimenti sulia richiesta e concessioni di mutui- 


rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Ro, | 


ma, come pure presso tutte le Sedi e Succursali della 
Banca d’Italia, le quali hanno esclusivarrente la 
rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la Sede dell'Istituto e le sue rappresentan- 
ze sopraddette si trovano in vendita le Cartelle fondia- 
rice si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e ila; 
gamento delle cedole. s si 


ASCENSORI FALCONI 
G. FALCONI 


ie - Novara 
Carlo Mulescnott sogtp. \° Voltumo 58 
Ascansri lettrici modernì-Massima pertai 
Hiper modermi- Massima perfazione 
—————————————eee—[ 
Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSÌ ALL'AMMINISTRAZIONE 


AVVISI ECONOMICI 


= 


A° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di #5, Ceni. 5 cad, 
n 0 090, 


CCASIONE: Vendesi Cottage inglese signorile 

elegantemente mobiliato con Garage, Scuieria 
Casa domestici nell’Appennino romano 800 metri. 
Cambierebbesi proprietà Alta Italia. Scrivere E. C. 35 
Popolo Romano. 


rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma 


AFFITTARSI 


elegantissimi, con splenditi gabinetti 
tantacinque e centodieci mensili. Condotti 23 p. 


HE° CATEGORIA 


5 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cal 


© I° CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cal 


provincia fornito da migliori documenti e che può ds 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella. capitale sd 
onestisgime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


—_-----=+=---=«8ì 
D’ AFFITTARSI 4 


AR UFFICIAFE SOLO a'fittasi per L. 35 men 
ili, camera da letto © salottino. Visibile del mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 


TÀ CIMARRA 57 p. p. affittasi presso persona sola 
Vea ‘mobilista con lettomatrimoniale, 0 volendo 
con due letti, per marito e moglie o per signora ansia 
na. Rivolgersi dallo 8 alle 14 3a 
[N VIA COLLINA — prossima Via Venti Sete 

‘bre, Ministero Finanze, quartic:+ Ludovisi, afit 
sai a persona seria, camera mo'siiata. presso distil 


‘a f amiglia, - Rivolgersi Amm. del Popolo Roman? 


l’idea dell’4 
e ricorda g] 
derivarono 


sidio bulga 
felicitarei 
la imminen 
mania, il « 
in Roma sp 
simpatie. I] 
— In qw 
garia i du 
comunicato 
di questo si 


conflitto. 
organizz: 
l'Europa nq 
ha risposto 
ne della Ri 


temporanea 
Londra ed 
ali molt 
î quattrini 
delle altre. 


ciente ad : 
lità nell’As 
Si segna 
cursioni e 
Smirne fu 


